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Sommario 

• L’intero comparto della mangimistica nazionale dipende dalle importazioni di 
soia e mais esteri e questi sono in larga parte Ogm 

• Immaginare di risolvere la questione Ogm scommettendo tutto sull’agricoltura 
biologica o le piante “naturali” non risolve ma accentua i problemi agroalimentari 
italiani 

• L’agricoltura tradizionale è la base della nostra alimentazione e deve rinsaldarsi il 
vincolo con la ricerca scientifica per consentirle di superare gli enormi svantaggi 
competitivi attuali. 

• Il dibattito attorno agli Ogm è inquinato da frasi ad effetto su entrambi i fronti, 
invece alcuni Ogm non servono all’agricoltura italiana, mentre altri sono 
indispensabili 

• Per ricondurre alla realtà lo stato dell’arte sul tema Ogm si devono informare i 
consumatori di tutte le insidie che possono trovare in alimenti biologici, 
tradizionali o da Ogm.   

 



Cos’è il made in Italy? 
 
Dipendiamo dall’estero per il: 
33% del grano duro,  
50% del grano tenero, 
40% del mais,  
90% della soia  
50% delle carni.  
La redditività per ettaro è bassa e sacrifichiamo una 
parte troppo grande dei nostri raccolti a parassiti, 
funghi o siccità.  
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Intervista a Decanter Radio RAI 2 del Presidente del Consorzio di tutela del Parmigiano 
Reggiano Giuseppe Alai min. 17 e min. 20 
http://www.salmone.org/wp-content/uploads/2010/01/a00524121.mp3 
 

http://www.salmone.org/wp-content/uploads/2010/01/a00524121.mp3
http://www.salmone.org/wp-content/uploads/2010/01/a00524121.mp3
http://www.salmone.org/wp-content/uploads/2010/01/a00524121.mp3




Materie prime per fertilizzanti per 

agricoltura biologica 

• Pellami, Pelli e crini 

• Farina di piume, Pelli e crini 

• Farina di piume e penne, Pollina 

• Cornunghia, Cuoio, Sangue  

• Farina di piume e penne, Pelli e crini, Zolfo 

elementare 

• Farina di carne, Letame , Solfato di ferro, Zolfo 

elementare 

• Borlanda da melasso di barbabietola, Residui di 

semi oleosi 

• Farina di carne, Letame  

• Farina di piume e penne, Sangue  

• Pellami, Sangue , Soluzione di cloruro di calcio 

• Farina di carne, Farina di piume e penne, 

Letame bovino, Letame equino, Letame ovino 

• Pellami, Pelli e crini 

• Farina di carne, Letame avicolo, Letame bovino, 

Letame equino, Letame ovino, Sangue  

• Cornunghia, Farina di piume e penne, Pollina 



Wild

cabbage

Kale, 500 BC

Cabbage, 100 AD

Kohlrabi

Germany, 100 AD

Cauliflower

1400's Broccoli

Italy, 1500's

Brussel sprouts

Belgium, 1700's
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Le Piante Coltivate sono Modificate  

http://www.ecomall.com/biz/tomato.jpg
http://www.amazon.com/exec/obidos/ASIN/0911311572/ref=ase_thebewitcheandelA/002-8558302-0329648




Melanzane selvatiche e 

coltivate 



Prima Rivoluzione Verde 

 

 

 

 

 

 

 
• Il mais usa fino a 300kg di fertilizzanti azotati per ettaro. Per 

produrre fertilizzanti azotati stiamo usando il 2-5% di tutti gli 
idrocarburi consumati al mondo annualmente.  
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International Atomic Energy Agency,con sede a Vienna. Quest
mutagenizzate (Fao/Iaea Data
rappresentative di 175 specie rilasciate in 52 paesi. L
Fao/Iaea da 23 variet
Navona, Trevi, Paride, Priamo e Pirro, i fagioli Montalbano e Mogano, la patata Desital e le 
melanzane Floralba e Picentia. Prevalgono le variet

International Atomic Energy Agency,con sede a Vienna. Quest’ultima lista di varietà 
mutagenizzate (Fao/Iaea Data-base) comprende 2.536 varietà commerciali 
rappresentative di 175 specie rilasciate in 52 paesi. L’Italia è rappresentata nella lista 
Fao/Iaea da 23 varietà, tra le quali il riso Fulgente, le ciliegie Burlat C1, i piselli Esedra, 
Navona, Trevi, Paride, Priamo e Pirro, i fagioli Montalbano e Mogano, la patata Desital e le 
melanzane Floralba e Picentia. Prevalgono le varietà di grano duro. 



International Atomic Energy Agency, con sede a Vienna.  

(13,8%, 

 

di 

International Atomic Energy Agency, con sede a Vienna.  
 
Quest’ultima lista di varietà mutagenizzate (Fao/Iaea Data-base) 
comprende 2.536 varietà commerciali rappresentative di 175 specie 
rilasciate in 52 paesi. Tra le specie mutagenizzate prevalgono i cereali 
(47,6%, soprattutto riso, orzo, grano tenero, grano duro e mais), le 
piante ornamentali (32,4%, soprattutto crisantemo) e i legumi (13,8%, 
soprattutto soia, fagiolo e fagiolo dell’occhio), ma non mancano le 
principali colture da olio (girasole, colza, lino, arachide) o da fibra 
(cotone). 
 
 L’Italia è rappresentata nella lista Fao/Iaea da 23 varietà, tra le quali il 
riso Fulgente, le ciliegie Burlat C1, i piselli Esedra, Navona, Trevi, 
Paride, Priamo e Pirro, i fagioli Montalbano e Mogano, la patata 
Desital e le melanzane Floralba e Picentia. Ma prevalgono le varietà di 
grano duro. 





Alimentazione: Una sfida globale 

Source: United Nations 

Popolazione 

Mondiale 
(miliardi) 

Year 

2.5 2.5 

4.1 4.1 

6.1 6.1 

8.0 8.0 

1950 

1975 

2000 

2025 

9.2 9.2 

Terra arabile 
(miliardi di ettari) 

1.3 1.3 

1.4 1.4 

1.5 1.5 

1.5 1.5 

1.5 1.5 

Ettari per  

persona 

0.52 0.52 

0.34 0.34 

0.25 0.25 

0.19 0.19 

0.16 0.16 2050 

Necessità di aumentare la produzione 



Developping overcome 



12% of all cultivations 



The Organic center

Critical Issue Report: the first thirteen years

The Organic center www.organic-center.org 

Critical Issue Report: the first thirteen years 

Bt corn and cotton have delivered 
consistent reductions in insecticide use 
totaling 64.2 million pounds over the 13 
years.
Bt
million pounds, or by
about 0.1 pound per acre. 
reduced insecticide use by 31.6 million 
pounds, or about 0.4 pounds per acre 
planted.

Bt corn and cotton have delivered 
consistent reductions in insecticide use 
totaling 64.2 million pounds over the 13 
years. 
Bt corn reduced insecticide use by 32.6 
million pounds, or by 
about 0.1 pound per acre. Bt cotton 
reduced insecticide use by 31.6 million 
pounds, or about 0.4 pounds per acre 
planted. 

L’organizzazione dell’agricoltura biologica statunitense 
parla di 56mila tonnelate di pesticidi risparmiate in 16 

anni di utilizzo degli OGM 

http://www.organic-center.org/
http://www.organic-center.org/
http://www.organic-center.org/
http://www.organic-center.org/
http://www.organic-center.org/
http://www.organic-center.org/




Semi sterili? 

Grazie 





Nel 2002 in India vengono piantati 29,000 ettari con cotone Bt. Nel Nel 2002 in India vengono piantati 29,000 ettari con cotone Bt. Nel 
2013 sono stati piantati 11 milioni di ettari con cotone OGM da 7,3 
milioni di agricoltori su campi della estensione media di 1,5 ettari 
l’uno. 
 Oggi l’95% del cotone indiano deriva da OGM perché così hanno 
abbattuto l’uso di pesticidi del 39%, aumentato i raccolti del 31% ed 
incrementato la resa per ettaro dell’88% ossia di 250 dollari per ettaro. 
In dieci anni l’India ha aumentato i guadagni di 12,6 miliardi di dollari e 
solo nel 2012 ha avuto maggiori guadagli per 3,2 miliardi di dollari 

  



The New Yorker 

 
 

 

 
Vandana Shiva accuses multinational corporations such as Monsanto of attempting to 

impose “food totalitarianism” on the world. 
Early this spring, the Indian environmentalist Vandana Shiva led an unusual 

pilgrimage across southern Europe. Beginning in Greece, with the international Pan-

Hellenic Exchange of Local Seed Varieties Festival, which celebrated the virtues of 

traditional agriculture, Shiva and an entourage of followers crossed the Adriatic and 

travelled by bus up the boot of Italy, to Florence, where she spoke at the Seed, Food 

and Earth Democracy Festival. After a short planning meeting in Genoa, the caravan 

rolled on to the South of France, ending in Le Mas d’Azil, just in time to celebrate 

International Days of the Seed. 

Shiva’s fiery opposition to globalization and to the use of genetically modified crops 

has made her a hero to anti-G.M.O. activists everywhere.  



http://bressanini-lescienze.blogautore.espresso.repubblica.it/2007/09/13/logm-che-non-e-mai-http://bressanini-lescienze.blogautore.espresso.repubblica.it/2007/09/13/logm-che-non-e-mai-
esistito/ 

Pubblicità Pubblicità 



OGM, LE SCANDALE 

OUI, LES OGM SONT DES POISONS ! 

Créé le 18-09-2012 à 00h19 Par Guillaume Malaurie 

Des chercheurs français ont étudié secrètement, pendant deux ans, 200 

rats nourris au maïs transgénique. Tumeurs, pathologies lourdes… une 

hécatombe. Et une bombe pour l'industrie OGM. 



	

Avis du 19 octobre 2012 - 1 - 

     

          
 
 
 

Avis des Académies nationales 
 d’Agriculture, de M édecine, de Pharmacie, des Sciences, des T echnologies, et V étér inaire 

sur  la publication récente de G.E. Séralini et al. sur la toxicité d’un OGM  
 

 

Les six Académies ont pris connaissance le 19 septembre 2012, en même temps que le grand 

public, d’un article publié par l’équipe de Gilles-Eric Séralini, dans la revue Food and 
Chemical  Toxicology selon lequel un effet tumorigène et  toxique important résulterait, chez 

le Rat, de la consommation de maïs génétiquement modifié NK603 ou de l’exposition à de 

faibles doses du désherbant Roundup auquel il est résistant.  

Devant la mobilisation médiatique autour de cette affaire et son impact sur l’opinion publique, 

les Académies ont décidé de publier ensemble un avis abordant ses différents aspects, qu’ils 

soient scientifiques, sociétaux ou déontologiques, et proposent un certain nombre de 

recommandations. 

Les Académies ont cependant jugé inutile d’organiser en leur sein une expertise approfondie 

de l’article de G.E. Séralini et al. puisque ce rôle a été confié à des agences et institutions 

spécialisées disposant de toutes les expertises nécessaires. Deux agences étrangères 

(Allemagne, Australie/Nouvelle Zélande) qui ont déjà publié leurs conclusions, tout comme 

l’Autorité européenne EFSA (European  Food Safety Authority), réfutent les interprétations 

de résultats jugés douteux. La France va prochainement se prononcer avec les analyses de 

l’ANSES (Agence nationale de sécurité sanitaire de l'alimentation, de l'environnement et du 

travail) et du HCB (Haut Conseil des Biotechnologies). 

Avant d’avoir connaissance de ces deux avis, l’expérience du métier de la recherche permet 

cependant aux Académies de mettre en cause immédiatement divers aspects scientifiques et 

déontologiques. 

 
1° - Aspects scientifiques 
 

Les Académies souhaitent attirer l’attention sur plusieurs graves lacunes de l’article de G.E. 

Séralini et al. 

Statistique et méthodologie 

Les expériences de toxicologie nécessitent l’utilisation d’un nombre d’animaux adapté à 

l’objectif pour avoir une valeur statistique interprétable. Dans le cas particulier de l’étude de 

G.E. Séralini d’une durée de deux ans, il aurait fallu utiliser un nombre d’animaux bien plus 

important tel que le recommandent les guides, ou dans le cas d’un nombre restreint, de l’ordre 

 ACADEM I E NAT I ONA LE DE PH ARM ACI E 

Santé Publ ique, Médicament, Produi ts de santé       
Biologie, Santé et Environnement 

 
 



	
	

L’article de G.E. Séralini a été reçu par la revue le 11 avril 2012 

(et accepté apparemment sans modification le 2 août 2012). 

Compte tenu du temps nécessaire à la finalisation de l’article, on 

peut penser que G.E. Séralini était en possession de tous les 

résultats de l’étude au plus tard fin février 2012 et qu’il avait 

déjà rassemblé suffisamment de données dès la fin 2011 pour 

conclure, selon sa vision, à « l’extrême dangerosité de l’OGM 

NK603 et du Roundup ». 

Sur le plan sanitaire, il faut dans un premier temps rassurer la 

population et confirmer les communiqués déjà donnés sur la 

faible qualité de l’article. Les questions soulevées méritent 

d’être étudiées par des chercheurs reconnus, non suspectés de 

conflits d’intérêt, avec un financement sous contrôle public. 

La médiatisation de l’article de G.E. Séralini et son impact sur 

l’opinion ont été d’autant plus importants que ces travaux 

concernent la sécurité de notre alimentation, sujet auquel les 

Français sont très sensibles. Les médias télévisés ont largement 

repris des images chocs qui n’ont pu que frapper les 

téléspectateurs. Ils ont ainsi contribué à alimenter des peurs 

totalement irrationnelles dans la mesure où les résultats 

présentés n’ont aucune validité scientifique. 

	



Gli Ogm oggi in commercio non servono 

a combattere la fame nel mondo 



Nessuna commistione di OGM col 

campo fiancheggiante 



 



50 derivati di Ogm 

importati ed autorizzati 

per il consumo umano 

 

Una sola pianta Ogm, il 

mais Bt, autorizzata in 

Europa per la 

coltivazione 



Diamo i numeri del mais 

• Una vacca mangia fino ad 
11kg al giorno di mais 

• Oltre il 90% del mais 
serve come mangime 

• Il 99% del mais coltivato 
in Italia sono ibridi 

• Il 95% del mais deriva da 
semi di tre multinazionali 

• Oltre il 90% è coltivato 
nel Nord Italia 

• La resa per ettaro in Italia 
è ferma da 15 anni 



Ben sei delle voci elencate si riferiscono all’uso 
di  erbicidi: il touchdown è il glifosate 









Clothes are made from plants 



Piralide (Ostrinia Nubilalis) 

 

 

 

 

 

 

 

 







World Health Organization Geneva, 
2000 

Fumonisin B1 
 8.3 Northern Italy 

One analytical study was reported from Northern Italy. 

Pordenone Province in the northeast of Italy has the highest 
mortality rate for oral and pharyngeal cancers and oesophageal 
cancer in Italy and amongst the highest in Europe (Franceschi et 
al., 1990). Risk factors identified included alcohol and tobacco use, 
and significant associations with maize consumption were found 

for oral cancer (179 cases; odds ratios 3.3; confidence intervals 
2.0–5.3), pharyngeal cancer (170; 3.2; 2.0–5.3) and oesophageal 
cancer (68; 2.8; 1.5–5.1). There were 505 hospital controls. The 

elevated risk of upper digestive tract cancer was, however, limited 
to persons consuming more than 42 weekly drinks of alcohol 

(Franceschi et al., 1990). The possibility of reporting bias can not 
be excluded and no measures of fumonisin or F. verticillioides 

contamination were available. The analysis was restricted to men. 

In this region, most maize is locally produced and eaten as cooked 
maize meal (polenta). Fumonisin-producing F u s a r i u m species 

were found on maize produced in Northern Italy (Logrieco et al., 
1995). One study showed that 20 samples of polenta produced in 

Italy in 1993 and 1994 contained 0.15–3.76 mg FB1/kg (Pascale et 
al., 1995). 

 



Un limite alle Fumonisine 
Regolamento 1126/2007 





Fumonisina anno Non-Bt Bt P

FB1(µg/kg) 1997 19760 2020 0.0672

FB1(µg/kg) 1998 31630 5450 0.0008

FB1(µg/kg) 1999 3900 1390 0.0001

Livelli di Fumonisina B nel mais Livelli di Fumonisina B1 nel mais 
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Dosaggi per bambini 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

	









Proposte conclusive  
• L’Italia deve riprendere la ricerca in pieno campo di Ogm pensati per le specifiche 

esigenze dell’agricoltura nazionale, in particolare sulle varietà tipiche che vari tipi di 
malattie stanno portando alla scomparsa o alla sostituzione con piante di simili di qualità 
molto più scadente.   

• Una spinta specifica dovrebbe essere data alla cis-genesi, quindi al recupero di geni di 
resistenza prelevati da piante selvatiche della stessa specie che consentano di ridurre 
l’impatto della chimica in agricoltura.  

• Appare urgente dare attuazione alla raccomandazione 1126/2007 con l’indicazione ed 
etichettatura del tenore di fumonisine presenti nel mais per uso umano di adulti o per 
bambini e celiaci, in ossequio agli auspici del Consiglio Superiore della Sanità; 

• Si dovrebbe procedere, per trasparenza verso i consumatori, alla etichettatura dei 
prodotti derivati da mangimi con Ogm, ivi incluso l’uso di cotone Ogm per fini medici, 
per il vestiario o il filtraggio; 

• Un’ulteriore misura di trasparenza sarebbe l’indicazione in etichetta del fertilizzante 
usato negli ultimi tre anni in uno specifico terreno coltivato con agricoltura biologica o 
dell’impatto ambientale prodotto (water footprint e carbon footprint) da quella 
specifica coltivazione biologica per avvantaggiare i coltivatori che producono tutto il 
necessario (anche i fertilizzanti) in azienda. Tali valori d’impatto ambientale andrebbero 
attestati da un ente indipendente, possibilmente sovranazionale.  

 





due blog 

Grazie 



	

Nelson Mandela 

ISAAA 
South Africa grew approximately 12,000 hectares of 
insect resistant cotton for the first time in 1998. 









1  United States 
146 

2  Australia 
70 

3  Canada 
60 

4  China 
37 

5  France 
35 

6  Brazil 

33 

7  Japan 
33 

8  Spain 
33 

9  Germany 
32 

10  Israel 
30 

11  I taly 
30 

12  United Kingdom 
27 

13  Malaysia 
20 

14  Belgium 
19 

15  Poland 
19 

16  Czech Republic 
18 

17  Chile 
16 

18  South Korea 
16 

19  Turkey 
16 

20  New Zealand 
15 

21  South Africa 
14 

22  Switzerland 
14 

23  Argentina 

12 

24  I ran 
11 

25  Venezuela 
11 

26  Greece 
10 

27  Denmark 
9 

28  Bolivia 
8 

29  Serbia 
8 

30  Costa Rica 
7 

31  Mexico 
7 

32  Netherlands 
7 

	



Per la vendita dei soli semi le compagnie USA fatturavano 4,5 

miliardi di dollari nel 2001, contro 2,4 delle competitrici europee

Per la vendita dei soli semi le compagnie USA fatturavano 4,5 

miliardi di dollari nel 2001, contro 2,4 delle competitrici europee 



Per il fatturato in agrofarmaci le 
aziende europee occupano le prime 

tre posizioni al mondo  

Da Dario Friso, Università Statale, Milano 

I MEZZI DI PRODUZIONE: FITOFARMACI 



Sovvenzioni all’agricoltura 
1986 2011 

OECD 37,5536262 18,82520506 

Australia 12,96361475 2,975229501 

Canada 37,36802559 14,20235056 

EU 38,60395727 17,53914963 

Giappone 65,06277496 51,62989349 

Nuova Zelanda 19,67998361 0,79297194 

Corea 64,49654141 53,25682118 

Norvegia 69,56344684 57,69463429 

Svizzera 74,51907071 54,42957066 

Turchia 17,34030233 20,15678357 

USA 24,12873203 7,658080029 



Tra	il	2005-2014	il	reddito	
agricolo	italiano	è	-	0,8%	

	
	

REDDITI	AGRICOLI,	NEL	2014	MENO	11%	
Il	Centro	Studi	di	Confagricoltura,	elaborando	le	stime	previsionali	pubblicate	da	Eurostat,	evidenzia	come	il	reddito	
agricolo	italiano	per	addetto	è	sceso	nel	2014	dell’11%,	tornando	a	registrare,	sia	pure	di	0,8	punti	percentuali,	un	
valore	inferiore	a	quello	del	2005	(indice	di	riferimento	=	100),	dopo	il	positivo	risultato	del	2013	(+11,4%).		
Nel	periodo	2006-	2014,	tutti	gli	anni,	escluso	appunto	il	2013,	hanno	
evidenziato,	per	l’Italia,	valori	inferiori	al	2005,	con	minimo	nel	2010	quando	il	decremento	di	reddito,	rispetto	
all’anno	di	riferimento,	è	stato	addirittura	del	16,9%.	Tra	i	principali	Paesi	agricoli	dell’UE,	il	Regno	Unito	è	il	paese	in	
cui	il	reddito	del	settore	primario,	nel	2014	rispetto	al	2013,	è	cresciuto	maggiormente	(+6,9%),	seguito	da	Grecia	
(+4,4%),	Francia	(+1,1%)	e	Germania	(+0,2%).	Oltre	l’Italia,	solo	la	Spagna	è	andata	“sotto”	(-4,6%).		

I	risultati	migliori	rispetto	al	2005	sono	di	Germania	
(+63,6%)	e	Regno	Unito	(+56,5%).	
	





Epidemia del sovrappeso e dell’obesità 

obesi 

sovrappeso 

Adulti (35-74 anni) Sorgente: “Progetto Cuore” ISS – 1998-2002 

34 

22 

50 

18 



E’ possibile prevenire l’obesità bevendo succo 

d’arancia rossa? 

DIPARTIMENTO  DI SCIENZE                                                 
BIOMOLECOLARI E BIOTECNOLOGIE 



Le arance rosse sono un cibo ricco di 
antociani 

Le arance rosse paragonate 

alle arance normali aiutano 

a ridurre l’assimilazione di 

grasso nei topi, e 

l’assunzione di trigliceridi e 

lriducono la risposta 

infiammatoria nell’uomo.  

Although blood oranges are not 

widely available, they provide good 

evidence of the benefits of 

increased levels of dietary 

anthocyanins 
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 Grasso 

addominale 

in topi che 

bevono:  

Titta, L., Trinei, M., Stendardo, M., Berniakovich, I., Petroni, K., Tonelli, C., Riso, P., Porrini, M., Minucci, S., Pelicci, P.G., Rapisarda, P., Recupero, G.R. 

and Giorgio, M. (2010). Blood orange juice inhibits fat accumulation in mice. Int. J.Obes. 34: 578-588. 

http://www.nature.com/ijo/journal/v34/n3/full/ijo2009266a.html
http://www.nature.com/ijo/journal/v34/n3/full/ijo2009266a.html
http://www.nature.com/ijo/journal/v34/n3/full/ijo2009266a.html




Erbicidi di una volta 

Riso amaro, 1949 



“Come si muovono le Risorse Alimentari nel mondo” 

Da Dario Friso, Università Statale, Milano 

SISTEMA AGROALIMENTARE ITALIANO 

  COSTANTE RIDUZIONE DELLA BASE    PRODUTTIVA 

  
Evoluzione dei fattori produttivi dell'agricoltura italiana tra il 1951 e il 2001

ANNO Popo- Attivi SAU Trattori

lazione agricoli (.000 CV per attivo per ha

(.000) (.000) ha) (.000) agricolo di SAU

1951 47.516  8.261    20.611  1.647    5,8 2,3

1961 50.624  5.693    20.930  7.853    8,9 2,4

1971 54.137  3.243    20.180  24.825  16,7 2,7

1981 56.557  2.240    15.842  52.139  25,2 3,6

1991 56.778  1.630    15.045  78.793  34,8 3,8

2001 56.996  1.154    13.206  94.137  49,4 4,3

Fonte: ns. elaborazioni su dati Istat

Popolazione

Negli anni novanta gli attivi agricoli sono diminuiti di mezzo milione e la 

SAU (Superficie Agricola  Utilizzata è scesa di quasi due milioni di ettari) 
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Piggery manure used for soil fertilization is a reservoir for transferable
antibiotic resistance plasmids.
Binh

In this study, the prevalence and types of transferable antibiotic resistance
plasmids in piggery manure were investigated. Samples from manure storage
tanks of 
herds, meat or piglet production. Antibiotic resistance plasmids from manure
bacteria were captured in 
characterized. The occurrence of plasmid types was also detected in total
community DNA by PCR and hybridization. A total of 
captured from 
amoxicillin, sulfadiazine or tetracycline. The restriction patterns of 
representing different antibiotic resistance patterns or different samples
clustered into seven groups. Replicon probing revealed that 
belonged to 
pHHV
on 
68 
community DNA revealed that IncP
detected in all manures, while 
study showed that 'field
range plasmids conferring multiple antibiotic resistance genes.

FEMS Microbiol Ecol. 2008 Oct;66(1):25-37. 2008 Jun 28. 
Piggery manure used for soil fertilization is a reservoir for transferable 
antibiotic resistance plasmids. 
Binh CT, Heuer H, Kaupenjohann M, Smalla K. 
Julius Kühn-Institute, Federal Research Centre for Cultivated Crops, Braunschweig,Germany. 

In this study, the prevalence and types of transferable antibiotic resistance 
plasmids in piggery manure were investigated. Samples from manure storage 
tanks of 15 farms in Germany were analysed, representing diverse sizes of 
herds, meat or piglet production. Antibiotic resistance plasmids from manure 
bacteria were captured in gfp-tagged rifampicin-resistant Escherichia coli and 
characterized. The occurrence of plasmid types was also detected in total 
community DNA by PCR and hybridization. A total of 228 transconjugants were 
captured from 15 manures using selective media supplemented with 
amoxicillin, sulfadiazine or tetracycline. The restriction patterns of 81 plasmids 
representing different antibiotic resistance patterns or different samples 
clustered into seven groups. Replicon probing revealed that 28 of the plasmids 
belonged to IncN, one to IncW, 13 to IncP-1 and 19 to the recently discovered 
pHHV216-like plasmids. The amoxicillin resistance gene bla-TEM was detected 
on 44 plasmids, and sulphonamide resistance genes sul1, sul2 and/or sul3 on 
68 plasmids. Hybridization of replicon-specific sequences amplified from 
community DNA revealed that IncP-1 and pHHV216-like plasmids were 
detected in all manures, while IncN and IncW ones were less frequent. This 
study showed that 'field-scale' piggery manure is a reservoir of broad-host 
range plasmids conferring multiple antibiotic resistance genes. 
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…il rispetto delle decisori 
democraticamente eletti…. 
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 European Commission - Press release 

Commission authorises 17 GMOs for 
food/feed uses and 2 GM carnations 

Brussels, 24 April 2015 

The Commission today adopted 10 new authorisations for Genetically Modified Organisms 
(GMOs) for food/feed use, 7 renewals of existing authorisations and also the authorisation for the 

importation of 2 GMO cut flowers (not for food or feed). These GMOs had gone through a full 
authorisation procedure, including a favourable scientific assessment by the European Food 

Safety Authority (EFSA). The authorisation decisions do not cover cultivation.  

The GMOs approved today had received "no opinion" votes from Member States in both the Standing 

and Appeal Committees, since no qualified majority either in favour or against was expressed. The 

Commission adopted these pending decisions, as required by the current GMO legal 

framework.Authorisations were not granted during the past months whilst a review of the decision 

making procedure on GMO authorisations was ongoing. The outcome of that review was presented on 

April 22 with the adoption of a communication reviewing the process for the authorisation of 

Genetically Modified Organisms (GMOs) and a legislative proposal in order to amend Regulation 

1829/2003 on food and feed (IP/15/4777, MEMO/15/4778 and MEMO/15/4779). Until the new 

proposal will be adopted by Parliament and Council, the authorisations process has to be based on the 

current applicable legislative framework. 

All the GMOs approved today have been proved to be safe before their placing on the EU market. The 

risk assessment has been done by EFSA in collaboration with Member States for each individual GMO 

to be put on the market. The GM food and feed authorisations will be added to the existing list of 58 

GMOs authorised in the EU for food and feed uses (covering maize, cotton, soybean, oilseed rape, 

sugar beet). 

The authorisations are valid for 10 years, and any products produced from these GMOs will be subject 

to the EU's labelling and traceability rules. 

The GMO's adopted today are as follows: 

· 10 new authorisations: MON 87460 maize, MON 87705 soybean, MON 87708 soybean, 

MON 87769 soybean, 305423 soybean, BPS-CV127-9 soybean, MON 88302, oilseed rape, 

T304-40 cotton, MON 88913 cotton, LLCotton25xGHB614 cotton 

· 7 renewals: T25 maize, NK603 maize, GT73 oilseed rape, MON 531 x MON 1445 cotton, 

MON 15985 cotton; MON 531 cotton and MON 1445 cotton 

· 2 GM cut flowers (carnations line IFD-25958-3 and line IFD-26407-2). 
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Maize (MON 89034×1507× 
MON88017×59122) 

 

MON-89Ø34-3xDAS-Ø15Ø7-
1xMON-88Ø17-3xDAS-59122-7 

 
and 

 

four related GM maizes 
combining three different single 

GM events: 

 
(MON89034×1507×MON88017) 

MON-89Ø34-3xDAS-Ø15Ø7-
1xMON-88Ø17-3, 

 

(MON89034×1507×59122) 
MON-89Ø34-3xDAS-Ø15Ø7-

1xDAS-59122-7, 

 
(MON89034×MON88017×59122) 

MON-89Ø34-3xMON-88Ø17-
3xDAS-59122-7, 

 

(1507×MON88017×59122)  

DAS-Ø15Ø7-1xMON-88Ø17-

3xDAS-59122-7 

 
and 

 
four related GM maizes 

combining two different single 

GM events: 
 

(MON89034x1507) 

MON-89Ø34-3xDAS-Ø15Ø7-1, 
 

(MON89034x59122) 
MON-89Ø34-3xDAS-59122-7, 

 

(1507xMON88017) 
DAS-Ø15Ø7-1xMON-88Ø17-3, 

 

(MON88017x59122) 
MON-88Ø17-3xDAS-59122-7 

 
[M onsanto and Dow 

AgroSciences] 

 

 

 

 

[ ]  

Genetically 

modified 

maize that 

contains:  

 

Cry1A.105, 

Cry2Ab2, 

Cry1F genes 

inserted to 

confer 

protection 

against certain 

lepidopteran 

pests such as 

the European 

corn borer 

(Ostrinia 

nubilalis) and 

species 

belonging to 

the genus 

Sesamia, 

Cry3Bb1, 

Cry34Ab1 and 

Cry35Ab1 

genes inserted 

to confer 

protection 

against certain 

coleopteran 

pests such as 

corn rootworm 

larvae 

(Diabrotica 

spp.)  

 

pat gene 

inserted to 

confer 

tolerance to 

the 

glufosinate-

ammonium 

herbicide  

 

cp4 epsps gene 

inserted to 

confer 

tolerance to 

the glyphosate 

herbicide  

Foods and 

food 

ingredients 

containing, 

consisting 

of, or 

produced 

from the 

GMOs, 

specified 

in column 

1 

(including 

food 

additives)  

05/11/2023  

 

Feed 

containing, 

consisting 

of, or 

produced 

from the 

GMOs, 

specified 

in column 

1 (feed 

materials 

and feed 

additives)  

Products, 

other than 

food and 

feed, 

containing 

or 

consisting 

of the 

GMOs, 

specified 

in column 

1, for the 

same uses 

as any 

other 

maize, 

with the 

exception 

of 

cultivation 

	









1. chi usa glifosate in Italia sono quelli che devono tenere pulite le strade di comunicazione (vie 

ferrate, autostrade, strade statali e provinciali)  

2. chi usa glifosate sono i coltivatori di soia non-Ogm. Esatto soia NON-Ogm, perchè si usano 

anche 6 diserbanti sulla soia non resistente a glifosate e non-Ogm.  

3. In Italia, che non ha mai coltivato Ogm resistenti a glifosate, c sono erbe infestanti resistenti a 

glifosate fin dal 1995, ossia glifosate ed Ogm non sono necessariamente legati.  

 

Sono favorevole alla messa al bando del glifosate come richiesto da diverse fonti, almeno in attesa di 

ulteriori indagini e nuova documentazione e quindi io chiedo che tutte le sostanze presenti nella 

stessa categoria siano trattate allo stesso modo e bandite dall'uso e commercio in Italia, come se tutti 

fossero, eguali di fronte alla Legge. Nella stessa categoria 2A sono presenti 

(http://monographs.iarc.fr/ENG/Classification/ClassificationsGroupOrder.pdf):  

- La manifattura di vetri artistici (Murano?) La combustione casalinga di legna (camino?, brace?) 

L'esposizione professionale di barbieri e parrucchiere Il glifosate, appunto La Malaria L'erba mate, I 

turni lavorativi che coinvolgano la perturbazione del ritmo circadiano (taxi di notte, medici, infermieri, 

pompieri, gruppi di reperibili delle aziende elettriche, del gas o dell'acqua, etc.) Ma queste misure 

sarebbero poco credibili ed ingiuste se prima non si vietassero le sostanze o i comportamenti che 

sono descritti nella categoria ad ancora maggior rischio, ossia a rischio 1 e non come i precedenti a 

semplice rischio 2A. Ecco la lista dei killer più ricercati che andrebbero completamente vietati: Le 

bevande alcoliche (vino, birra, liquori) L'etanolo nelle bevande alcoliche (nocino, limoncello, mirto, 

etc.) L'inquinamento del particolato nell'aria Le radiazioni solari L'uso anche indiretto di tabacco La 

segatura. Comunque per portarci avanti col lavoro e mostrarci previdenti non mancherei di vietare 

(per il principio di precauzione) anche una sostanza già classificata nella categoria immediatamente 

inferiore, ossia la categoria 2B: gli estratti di foglie di Aloe vera. Forse quest'ultima misura andrebbe 

accompagnata dall'allestimento di alcune decine di squadre per ogni quartiere di psicologi in assetto 

anti-sommossa.  



Erbicidi: ma quanto mi costi? 
Fattura pagata per la gestione di un campo di 

soia OGM-free 



















Brookes and Barfoot, 2014 
 
La 
tonnellate
che
spargimento

Brookes and Barfoot, 2014 
 
La stima 2013 è che si è risparmiata l’emissione di 27 miliardi di 
tonnellate di CO2 ossia come rimuovere 11,9 milioni di autovetture 
che percorrono ognuna 15.000km in un anno, oltre che evitare lo 
spargimento di 503mila tonnellate di pesticidi tra il 1996 ed il 2012 



Biotechnology:  Bringing pollution to Biotechnology:  Bringing pollution to lifelife  

Prof. Bruce M. Prof. Bruce M. ChassyChassy, Ph.D., Ph.D.  

University of IllinoisUniversity of Illinois  

From the movie, Jurassic Park, Michael CrichtonFrom the movie, Jurassic Park, Michael Crichton  



Peter Parker è uno studente come 
tanti. Oltre a frequentare il college, 
lavora come fotografo per il Daily Bugle 
dell'editore J.Jonah Jameson. Peter, 
durante una visita scolastica al 
Columbia Genetics Research Institute
assiste esperimenti scientifici 
sui ragni. Accidentalmente un ragno 
geneticamente modificato lo morde. 
Ben presto Peter si accorge di aver 
acquisito poteri straordinari: forza, 
sensibilità, agilità e velocità 
superumane.

Peter Parker è uno studente come 
tanti. Oltre a frequentare il college, 
lavora come fotografo per il Daily Bugle 
dell'editore J.Jonah Jameson. Peter, 
durante una visita scolastica al 
Columbia Genetics Research Institute, 
assiste ad alcuni esperimenti scientifici 
sui ragni. Accidentalmente un ragno 
geneticamente modificato lo morde. 
Ben presto Peter si accorge di aver 
acquisito poteri straordinari: forza, 
sensibilità, agilità e velocità 
superumane. 





Il giudice deve disapplicare la legge 

regionale del Friuli  



I Consorzi agrari legati a Coldiretti 
vendono mangimi con Ogm 
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Campioni di polenta da agricoltura biologica 3,082 mg/kg 
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Analisi di 77 polente commerciali 
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Dal Corriere della Sera del 27 gennaio 2001 

Farine vietate concime di pascoli biologici,  
Roberto Defez 

 
Caro Direttore, nel Decreto Ministeriale n. 91436 del 4 agosto 2000 – Modalità di 

attuazione del Regolamento CE n. 1804/99 sulle produzioni animali biologiche-  l’attuale 

titolare del Dicastero dell’Agricoltura consente l’utilizzazione delle farine animali di 
carne, di sangue, di corna e di zoccoli come prodotti per la concimazione di terreni 
utilizzati per l’agricoltura biologica: crescerà così l’erba brucata poi dalle mucche 
“biologiche”.  I nsomma le farine animali vietate dal 1994 in I talia come mangime 
per i bovini potrebbero rientrare dalla finestra dell’agricoltura biologica. Il MIPA 

corre ora ai ripari con un comunicato stampa confermando così lo scheletro nell’armadio. 

L’aver alzato i toni sul problema mucca pazza è stato un errore: si è terrorizzato 

l’opinione pubblica. Non contenti i Verdi cercano ora di mescolare le carte pasticciando il 

problema mucca pazza con le biotecnologie agroalimentari e gli Ogm, ossia le uniche 

soluzioni percorribili al problema delle farine animali. 

La ricerca scientifica mondiale racconta con rigore da venti anni le sue verità sui prioni 
senza trovare statisti in grado di guardare lontano, ma solo politici preoccupati degli 

effetti a breve delle loro decisioni. Le voci di questi censori si levano solo per zittire il 

mondo scientifico italiano che da Dulbecco a Garattini, dall’Istituto superiore di Sanità a 

quello della Nutrizione, dicono che senza ricerca anche sugli Ogm non c’è domani né per 

la salute né per l’economia italiana. Intanto l’ I talia importa soia transgenica dal 1996 

(presidente della Commissione Agricoltura della Camera l’attuale Ministro) e già prima 

dell’emergenza mucca pazza arrivava in Italia soia transgenica per circa metà del 
fabbisogno nazionale. Tutte le campagne pubblicitarie narrano di prodotti 
commestibili senza contaminazioni da Ogm: probabilmente importiamo quasi 3 
milioni di tonnellate di soia solo per diletto. 
Invece di limitare l’emorragia finanziaria, si pensa solo a strangolare la ricerca pubblica 

italiana che potrebbe competere con quella mondiale limitando le importazioni: un bel 

servizio davvero reso alle multinazionali. 

  “Adda passa’ ‘a nuttata”, diceva Eduardo de Filippo, verrà il tempo della ragione in cui 
riusciremo a far capire che la ricerca biotecnologica pubblica è l’unica salvezza per 

l’agricoltura biologica, la lotta integrata ai parassiti e la valorizzazione delle biodiversità.  
 



…su richiesta delle Associazioni del biologico il
ministro Pecoraro Scanio ha chiesto al collega della
Sanità una verifica di tutte le tutele necessarie per
evitare ogni possibile contatto tra concimi con
presenza di farine di carne ed animali.
Le stesse Associazioni del biologico hanno
comunicato di averne sospeso ogni residuo uso. I l
ministro ha anche chiesto ai suoi uffici di proporre
modifiche al Regolamento dell’Ue del 1991 in
coerenza col principio di precauzione cui è
improntata l’attività del ministero.



Da Panorama del 31 gennaio 2001, Gianfranco Bangone 

 
 
Lancet 1991 Feb 2;337(8736):269 -70 

 

Survival of scrapie virus 

after 3 years' interment . 
 

Brown P, Gajdusek DC. 

 

Laboratory of CNS Studies, National Institute of Neurological Disorders 

and Stroke, National Institutes of Health, Bethesda, Maryland 20892. 

 

Supernatant fluid from a scrapie-infected hamster brain homogenate was 

mixed with soil, packed into perforated petri dishes that were then 

embedded within soil-containing pots, and buried in a garden for 3 years. 

Between 2 and 3 log units of the input infectivity of nearly 

5 log units survived this exposure, with little leaching of virus into 

deeper soil layers. These results have implications for environmental 

contamination by scrapie and by similar agents, including those of 

bovine spongiform encephalopathy and Creutzfeldt-Jakob disease. 

 
                               



Uomini da 400.000 anni, 

agricoltori da 10.000 





Many crops never existed in natureMany crops never existed in nature 

www.mpizwww.mpiz--koeln.mpg.de/pr/garten/schau/Triticumaestivum/wheat.htmlkoeln.mpg.de/pr/garten/schau/Triticumaestivum/wheat.html  

  Einkorn x wild Einkorn x wild   Emmer x goat grass    Emmer x goat grass        BreadBread  

            wheat                              wheat                                                wheatwheat  

Slide courtesy of Wayne Parrott, University of GeorgiaSlide courtesy of Wayne Parrott, University of Georgia  



Triticum urartu             T. speltoides                   T. turgidum            

AA   50.000 geni         BB  50.000 geni           AABB 100.000 geni 

 

EVOLUZIONE DEL GRANO  -  PRIMA FASE 



       T. turgidum               Aegilops tauschii         Triticum aestivum 

AABB 100.000 geni           DD  50.000 geni     AABBDD 150.000 genes 

  + 

EVOLUZIONE DEL GRANO  -  SECONDA FASE  



La	resa	per	ettaro	nella	mezzaluna	fertile	era	di	0,5	
tonnelate	per	ettaro	
	
All’epoca	dei	romani	e	fino	alla	prima	guerra	
mondiale	la	resa	era	di	1	ton/ettaro	
	
Oggi	è	di	7	ton/ettaro	
 

 

 



The Planet by night The Planet by night 



Territory size shows the proportion of all underweight children in the world 

that live there 

www.worldmapper.org 

Underweight Children 



Killed by Drought 
Drought can result  

- in crop failure, 

- deaths of livestock  

- deaths of people.  

Unlike other 
disasters, droughts 
are slow to unfold 
and may continue for 
years. 

 

“People cannot 
survive on just three 
glasses of water a 
day when the 
temperature is hitting 
40 degrees.” 
Mohamed Elmi, 2006 

Territory size shows the proportion of all people who 

have died in disasters due to drought, who died there. 

 
    www.worldmapper.org. 



FAO Infographics 





Teosinte                                Maize

  

Slide courtesy of Wayne Parrott, University of GeorgiaSlide courtesy of Wayne Parrott, University of Georgia  



1920  
Gli ibridi tra linee pure 

sono molto più produttivi 

Hybrid vigor: Corn lines B73 (left) and Mo17 
(right) produce the hybrid F1 (center). From 

Iowa State University News Service. 



…l’esposizione con la dieta a fumonisina 

B

folato

processi cellulari dipendenti da questa 

vitamina. Inoltre, siccome la carenza di 

folato

alcuni difetti alla nascita inspiegabili da 

altri fattori di rischio potrebbero essere 

causati dalla esposizione a 

…l’esposizione con la dieta a fumonisina 

B1 può compromettere l’assunzione di 

folato e potenzialmente compromettere i 

processi cellulari dipendenti da questa 

vitamina. Inoltre, siccome la carenza di 

folato causa difetti difetti del tubo neurale, 

alcuni difetti alla nascita inspiegabili da 

altri fattori di rischio potrebbero essere 

causati dalla esposizione a fumonisina B1 



FUSARIUM-TOXINS IN EUROPE 

2001 

2003 

2000 

2002 

1999 

1999-2003 Fumonisins 

distribution  

Source: Indagine Europea di Syngenta Seeds 
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Figure 2. Impacts of GM crop adoption. 

Klümper W, Qaim M (2014) A Meta-Analysis of the Impacts of Genetically Modified Crops. PLoS ONE 9(11): e111629. 

doi:10.1371/journal.pone.0111629 

http://www.plosone.org/article/info:doi/10.1371/journal.pone.0111629 

http://www.plosone.org/article/info:doi/10.1371/journal.pone.0111629


Table 2. Impacts of GM crop adoption by modified trait. 

Klümper W, Qaim M (2014) A Meta-Analysis of the Impacts of Genetically Modified Crops. PLoS ONE 9(11): e111629. 

doi:10.1371/journal.pone.0111629 

http://www.plosone.org/article/info:doi/10.1371/journal.pone.0111629 

http://www.plosone.org/article/info:doi/10.1371/journal.pone.0111629


Modificazioni mirate analoghe a quelle spontanee 

CRISPR/CAS: NUCLEASI DIRETTA DA RNA 

Michele Morgante IGA, Udine 



Goethe, 

Viaggio in 

Italia 



Grain levels of FB1 and B2 at harvest in Bt and non-Bt 
(isogenic) maize plots for 2005 and 2006 

Red bars: 4000 ppb threshold (EU Rule) 

Field trials in France 

Folcher et al. (2010) Agron. 
Sustain. Dev. 30:711–719 



Distrutti 381 ettari di mais Ogm in 
Piemonte (estate del 2003) 



Distrutti 381 ettari di mais Ogm in 
Piemonte (estate del 2003) 



Vandana Shiva, vice presidente di Slow Food International. Domenica Vandana Shiva, vice presidente di Slow Food International. Domenica 
26 ottobre 2007 “semi sterili ogm hanno causato in questi anni 
centomila suicidi tra i contadini indiani”. 

"Nell'ultimo decennio più di 40mila agricoltori si sono suicidati - "Nell'ultimo decennio più di 40mila agricoltori si sono suicidati - 
anche se sarebbe più esatto parlare di omicidio, o addirittura 
di genocidio” 1 ottobre 2007 
http://dweb.repubblica.it/dettaglio/La-guerra-del-cibo/23342?ref=rephpsp4 

Hanno avuto bisogno di più pesticidi e più acqua. Si sono Hanno avuto bisogno di più pesticidi e più acqua. Si sono 
pesantemente indebitati. Risultato: in India duecentomila morti in 
dieci anni. Da La Stampa, 17 gennaio 2010 
http://www.ariannaeditrice.it/articolo.php?id_articolo=30050 

2015: sono 291.000 gli agricoltori indiani suicidatisi a causa del cotone Ogm 

http://dweb.repubblica.it/dettaglio/La-guerra-del-cibo/23342?ref=rephpsp4
http://dweb.repubblica.it/dettaglio/La-guerra-del-cibo/23342?ref=rephpsp4
http://dweb.repubblica.it/dettaglio/La-guerra-del-cibo/23342?ref=rephpsp4
http://dweb.repubblica.it/dettaglio/La-guerra-del-cibo/23342?ref=rephpsp4
http://dweb.repubblica.it/dettaglio/La-guerra-del-cibo/23342?ref=rephpsp4
http://dweb.repubblica.it/dettaglio/La-guerra-del-cibo/23342?ref=rephpsp4
http://dweb.repubblica.it/dettaglio/La-guerra-del-cibo/23342?ref=rephpsp4
http://www.ariannaeditrice.it/articolo.php?id_articolo=30050


















Scienza e sua percezione pubblica 

http://www.salmone.org/

e-se-gli-scienziati-

fossero-un-passo-avanti/ 

 



Scienza e sua percezione pubblica 



+ Bt    - Insetticidi 



+ Bt    - Insetticidi 



Prelevare un gene 



Posizionarlo tra promotore e 
terminatore 



+ Bt    - Insetticidi 



+ Bt    - Insetticidi 



+ Bt    - Insetticidi 



+ Bt    - Insetticidi 



+ Bt    - Insetticidi 



+ Bt    - Insetticidi 
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BI OTECNOLOGI E E ZOOTECNI A 

scenari,  potenzialità e ambit i di scelta 

per le produzioni italiane di qualità 

 

 

EEXECUTIVE XECUTIVE SSUMMARYUMMARY   

 

I l presente studio, partendo da una ricognizione dell’at tuale 

diffusione delle biotecnologie applicate alle colture vegetali,  ha 

inteso quant ificare la percorr ibilità di una scelta ogm - free per le 

produzioni zootecniche italiane, con part icolare at tenzione alle 

filiere delle produzioni t ipiche a denom inazione comunitar ia 

(DOP e I GP) . 

 

 

11   LA DIFFUSIONE DELA DIFFUSIONE DE LLE COLTURE GMLLE COLTURE GM  

 

Nel periodo dal 1996 al 2003 l’estensione della superficie agricola investita con colture gm è 

aumentata, con ritmi di crescita molto elevati, da 2,8 a 67,7 milioni di ha, questo ultimo 

anno in difetto per i 3 milioni di ettari di soia gm coltivati in Brasile, che per il primo anno ha 

consentito l’impiego di varietà gm. Alcuni paesi, in particolar modo Argentina e USA, hanno 

adottato in maniera diffusa le biotecnologie, applicate prevalentemente a soia e mais (circa 

l’84% della superficie totale investita con colture gm). 

Nel 2001, anno rispetto al quale sono state compiute le valutazioni relative al presente 

lavoro, dei circa 177 milioni di tonn. di soia prodotta a livello mondiale si stima che 83 - pari 

al 46,8% - siano di tipo gm; di tale valore il 67,6% è prodotto negli USA, il 31,9% in 

Argentina e lo 0,5% in Canada. Pertanto a fronte della significativa crescita della superfici 

registratasi negli anni successivi è lecito attendersi anche una simmetrica espansione della 

produzione. Particolare attenzione riveste il caso del Brasile, secondo produttore mondiale di 

soia, che solo recentemente ha preso una posizione ufficiale a favore dell’opzione biotec, 

anche se diverse fonti hanno rilevato la presenza di coltivazioni gm in tale paese fin dal 

1998. 



La metodologia applicata si è sviluppata, innanzitutto, attraverso un’identificazione preliminare delle 

produzioni zootecniche tipiche di rilievo e una stima dei capi coinvolti in ognuna di esse. In secondo luogo, 

si è definito il contenuto di soia e mais in una razione media annuale necessaria all’alimentazione dei capi. 

Incrociando i dati ottenuti si è proceduto al calcolo dei fabbisogni complessivi (per ciascun prodotto tipico) 

di soia e mais. Infine, si è compiuta una comparazione fra i fabbisogni ottenuti, le disponibilità a livello 

nazionale e il livello di approvvigionamento dall’estero. 

Nell’ambito delle f iliere  dei form aggi DOP l’implementazione di tale metodologia ha richiesto 

la formulazione di alcune ipotesi. Innanzitutto, sono stati selezionati i formaggi DOP che utilizzano latte di 

vacca, dal momento che gli allevamenti ovicaprini, per le loro caratteristiche prevalentemente estensive, 

utilizzano solo in misura marginale soia e mais; tutto il latte impiegato è stato considerato di provenienza 

italiana, così come prescrivono i disciplinari di produzione. Per ogni produzione è stata definita una resa 

per capo coinvolto, con valori più elevati per quelle di maggiore rilievo, in quanto fanno riferimento a 

sistemi aziendali più evoluti, rispetto alle produzioni tipiche più marginali. Dividendo i quantitativi di latte 

destinati alla produzione di ciascun formaggio per le rese medie identificate, si ottiene una stima delle 

vacche coinvolte, ribattezzate “vacche equivalenti”.  

I fabbisogni annuali di soia ( sot to form a di panelli)  e  m ais per  le  vacche da 

lat te  equivalent i coinvolte nelle filiere di produzione tipica sono stati calcolati 

rispettivamente in  4 5 4 .0 0 0  tonn. e in 9 7 7 .0 0 0  tonn. Fra le  produzioni 

più im portant i si st im ano 1 8 5 .0 0 0  tonn. di soia e 

3 9 9 .0 0 0  tonn. di m ais per le  vacche da lat te coinvolte 

nella  produzione di Grana Padano e 1 6 0 .0 0 0  e 

3 4 5 .0 0 0  per  quelle  coinvolte nel Parm igiano Reggiano.  
I fabbisogni della filiera latte nel suo complesso si attestano, invece, a 912.000 tonn. per la soia e 1,965 

milioni di tonn. per il mais. 

Nel caso delle  carni preparate , invece, si sono preliminarmente selezionate le sole carni preparate a 

base suina (in pratica tutte ad eccezione della Bresaola della Valtellina), tralasciando, inoltre, le produzioni 

IGP, in cui la materia prima non è necessariamente italiana (ad es. Speck dell’Alto Adige, Prosciutto di 

Norcia). I numeri di cosce prodotte, i suini totali e le scrofe (rimonta) coinvolti sono stati desunti da una 

fonte ufficiale, l’organismo di certificazione IPQ-INEQ, che fornisce i dati generali ed i valori puntuali 

relativi ai m aggiori prosciut t i DOP ita liani ( Parm a, San 

Daniele, Toscano, Modena, Veneto, Culatello ) . Si è, quindi, 

ipotizzato che i capi coinvolti nella produzione dei prosciutti, dei quali si impiegano solo le 2 cosce 

posteriori, forniscano anche la materia prima per le altre produzioni DOP e IGP. 

Con queste ipotesi i fabbisogni annuali di soia ( sot to form a di panelli)  e  m ais per  il tota le  dei suini 

coinvolt i (animali macellati e scrofe) nelle filiere di produzione tipica sono stati stimati r ispet t ivam ente 

in 6 4 0 .0 0 0  tonn. e in 2 ,7 3 7  m ilion i tonn. Tali quantitativi vanno in gran parte ai suini coinvolti nelle 

filiere del Prosciutto di Parma (439.000 tonn di soia e 1,876 milioni di tonn. di mais) e del Prosciutto di S. 

Daniele (104.000 tonn. di soia e 443.000 di mais). I fabbisogni della filiera suina nel suo complesso 

superano invece un milione di tonn. per la soia e 4,4 milioni di tonn. per il mais. 

Se si considerano congiuntam ente  i fabbisogni di soia  relat ivi a lle  filiere  t ipiche dei formaggi 

vaccini e delle carni preparate emerge un valore di 1 ,0 9 3  m ilioni di tonn. (circa il 27,6% del totale 

disponibile). La produzione interna di panelli con soia nazionale, valutata intorno a 393.000 tonn. al lordo 

delle esportazioni, anche se fosse integralmente destinata alle filiere dei prodotti tipici, sarebbe in grado di 

soddisfare la richiesta solo per una quota  



Feed composition 



Greenpeace contro Parmigiano Reggiano 



Intervista a Decanter Radio RAI 2 
del Presidente del Consorzio di 
tutela del Parmigiano Reggiano 
Giuseppe Alai  
min. 17 e min. 20 
http://www.salmone.org/wp-
content/uploads/2010/01/a00524
121.mp3 
 
 

http://www.salmone.org/wp-content/uploads/2010/01/a00524121.mp3
http://www.salmone.org/wp-content/uploads/2010/01/a00524121.mp3
http://www.salmone.org/wp-content/uploads/2010/01/a00524121.mp3
http://www.salmone.org/wp-content/uploads/2010/01/a00524121.mp3










Ma gli OGM………….. 
• Il consumatore non ha nessun vantaggio a mangiare mais Bt 

• Fanno solo semi sterili e inquineranno tutte le altre coltivazioni 

• Dire no agli OGM è come dire  no alle multinazionali 

• Le multinazionali brevettano la vita 

• Servono  solo a vendere più pesticidi 

• Riducono la biodiversità 

• Costringono al suicidio i contadini indiani 

• Mangeremo fragole-pesce 

• Gli scienziati sono divisi sulla sicurezza degli OGM 

• Sono allergenici e pericolosi per la salute 

• Sono contro Natura  mentre l’agricoltura biologica è sicura 

• Danneggiano i prodotti DOP e IGP come il Parmigiano 

• Non combattono la fame nel mondo 

• Non servono all’agricoltura italiana 

• Sono nemici dell’ambiente e degli ambientalisti 

 



World Population 2050 – 9 billion 
 

Source: Worldmapper 

Territory size shows the proportion of people in the world that live there 



 



FOOD SECURITY: exists when all people at all times have both physical and 
economic access to sufficient, safe and nutritious food that meets their 
dietary needs for an active and healthy life. 



Perdita globale delle 8 principali coltivazioni 

(riso, grano,masi, patate, soia, cotone, e 

caffè) a causa di insetti, patogeni, piante 

infestanti (Oerke, et al. 1994). 

Prevenire la perdita dei raccolti 

? 

http://networks.feedburner.com/The-DNA-Network


Consumo di acqua 

• (in cubic meters) 

  Source: Pacific Institute 
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Consumo annuale di acqua per persona 

Più del 70% di acqua è usato dall’agricoltura 
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Aree di scarsità fisica o economica di acqua 

La scarsità fisica di acqua esiste quando l’accesso fisico all’acqua è limitato 

 La scarsità economica di acqua esiste quando una popolazione non ha I mezzi economici 

necessari ad utilizzare una fonte adeguata di acqua. La scarsità economica di acqua è dovuta 

ad una ineguale distribuzione di risorse causata da vari fattori tra I quali conflitti politici ed etnici.  



Drought is… 

…the leading cause of yield loss, … 

… and the single most common cause of severe food shortages 
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SOURCE: ACIAR 

Iowa, U.S.A. July 2012 



Water-Conflicts 



Contenuto di acqua virtuale: volume di acqua impiegato per la produzione 

di ciascun alimento 

Designed byTimm Kekeritz from the study Chapagain, A.K. and Hoekstra, A.Y. (2004), Water footprints of nations, Value of 
Water Research Report Series No. 16, UNESCO-IHE, Delft, the Netherlands. 



Modificazione delle Piante Coltivate: Incrocio e Reincrocio 

X 

http://www.branchestreeexperts.com/Media/Secondary/Insects/applescab.jpg


Modificazione delle Piante Coltivate: Transgeni e Trasformazione 

http://www.branchestreeexperts.com/Media/Secondary/Insects/applescab.jpg


OGM: opinioni 
giornalisticamente modificate 



Falsi copiati 

• Report di Rai3 “Si è 

prodotta, per esempio, una 

fragola che è stata resa 

resistente al gelo inserendo 

dei geni di pesci che 

vivevano in zone fredde. 

Questa fragola ha 

cominciato a produrre un 

prodotto secondario che era 

il glicoletilenico, il comune 

liquido antigelo dei radiatori. 

Quindi sono diventate 

immangiabili” 

http://www.report.rai.it/R2_popup_articolofoglia/0,7246,243^90072,00.html


Falso2 

Cosa sono gli OGM di 
Giorgio Calabresi 

 

https://www.youtube.com/w
atch?v=dsujjN4gIOc 

 

https://www.youtube.com/watch?v=dsujjN4gIOc
https://www.youtube.com/watch?v=dsujjN4gIOc
https://www.youtube.com/watch?v=dsujjN4gIOc
https://www.youtube.com/watch?v=dsujjN4gIOc


Falsi d’autore 

“60 ragazzi sono morti 
mangiando il pomodoro 
OGM, perchè erano 
allergiche al pesce”  

http://bressanini-
lescienze.blogautore.espre
sso.repubblica.it/2013/05/
06/consigli-di-lettura-a-
beppe-grillo-e-al-ministro-
de-girolamo/  

 

http://bressanini-lescienze.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/05/06/consigli-di-lettura-a-beppe-grillo-e-al-ministro-de-girolamo/
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Fragole e topi 



  DECRETO LEGGE DEL 12 AGOSTO 2013 
                             
 Art. 1  
  La coltivazione di di mais MON810, provenienti da  sementi 
geneticamente modificate e' vietata 
nel  territorio  nazionale,  fino all'adozione di misure 
comunitarie di cui all'articolo  54…  e 
comunque  non  oltre  diciotto   mesi...  
  Il presente decreto sara' immediatamente trasmesso alla 
Commissione 
europea  e  agli  Stati   membri   dell'Unione   europea   ai   se
nsi dell'articolo 54, comma 1…..                               Considerato 
che il dossier predisposto dal Consiglio per la Ricerca e la 
Sperimentazione in Agricoltura (CRA),, "Rassegna delle 
evidenze scientifiche posteriori al 2009 sugli impatti della 
coltivazione del  mais  MON810,  con  particolare esame degli 
effetti su organismi non bersaglio  e  sulla  persistenza della 
tossina Bt nell'ambiente", conclude che  il  MON810  "Avra'  
un impatto sugli imenotteri parassitoidi specialisti di  O.  
Nubilalis", "Potrebbe modificare le popolazioni di lepidotteri 
non  bersaglio"  e "Potrebbe favorire lo sviluppo di parassiti 
secondari, potenzialmente dannosi per le altre colture";  
 



13 gennaio 2015: La plenaria del Parlamento europeo ha approvato 
definitvamente oggi a Strasburgo, con 480 voti a favore, 159 contrari e 58 

astenuti, la nuova direttiva Ue che permettera' agli Stati membri di vietare, sul 
proprio territorio, la coltivazione di organismi geneticamente modificati (Ogm) 

gia' autorizzati a livello comunitario. 

“I divieti nazionali potranno essere motivati con 
ragioni socio-economiche, di politica agricola, di 
interesse pubblico, di uso dei suoli, di pianificazione 
urbana o territoriale, per evitare la contaminazione 
di altri prodotti («coesistenza»), o anche per ragioni 
di politica ambientale; a condizione, tuttavia, in 
quest'ultimo caso, che le valutazioni addotte non si 
oppongano, ma siano «distinte e complementari», 
rispetto alla valutazione di rischio ambientale, che 
compete alla sola all'Autorita' europea di sicurezza 
alimentare (Efsa).”  
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Moreover, the study used Sprague-
Dawley rats, which both reviews note 
are prone to developing spontaneous 
tumours. Data provided to Nature by 
Harlan Laboratories, which supplied 
the rats in the study, show that only 
one-third of males, and less than one-
half of females, live to 104 weeks. By 
comparison, its Han Wistar rats have 
greater than 70% survival at 104 
weeks, and fewer tumours. OECD 
guidelines state that for two-year 
experiments, rats should have a 
survival rate of at least 50% at 104 
weeks. If they do not, each treatment 
group should include even more 
animals — 65 or more of each sex. 
	





Cambridge, MA, November 28, 2013 Elsevier announces that the 
article “Long term toxicity of a Roundup herbicide and a Roundup-
tolerant genetically modified maize,” by Gilles Eric Séralini et al. has 
been retracted by the journal Food and Chemical Toxicology. 
 
The journal has issued the following retraction statement: 
 
The journal Food and Chemical Toxicology retracts the article “Long term toxicity of a 
Roundup herbicide and a Roundup-tolerant genetically modified maize,” which was 
published in this journal in November 2012. This retraction comes after a thorough and 
time-consuming analysis of the published article and the data it reports, along with an 
investigation into the peer-review behind the article.  
Due to the nature of the concerns raised about this paper, the Editor-in-Chief examined all 
aspects of the peer review process and requested permission from the corresponding 
author to review the raw data.   
Unequivocally, the Editor-in-Chief found no evidence of fraud or intentional 
misrepresentation of the data. However, there is a legitimate cause for concern regarding 
both the number of animals in each study group and the particular strain selected. Given 
the known high incidence of tumors in the Sprague-Dawley rat, normal variability cannot be 
excluded as the cause of the higher mortality and incidence observed in the treated groups. 
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FRA 
N28 OGM   

E 
ISOGENICO N27 

CONFRONTO QUALITATIVO  
Semina di mais Bt del 2013 

MAIS COLPITO DA GRANDINE+FORTE VENTO DANNO DEL 22% 



Umidità di raccolta: 
 

1a 
TREBBIATURA 
(19-09-2013) 

2a 

TREBBIATURA 
(12-10-2013) 

Differenza tra  
 1a e 2a 

trebbiatura (23 
giorni) 

N28 OGM % 32,4 27,2 -5,2 
N27 
isogenico % 31,9 28,1 -3,8 
Differenza 
OGM        vs. 
isogene % 0,5 -0,9 



Fumonisine: 
 

1a 
TREBBIATURA 
(19-09-2013) 

2a 

TREBBIATURA 
(12-10-2013) 

Differenza tra  
 1a e 2a 

trebbiatura (23 
giorni) 

N28 OGM ppm 3.500 3.500 - 

N27 
isogenico 
 

ppm 27.000 51.600 
+24.600 

(quasi 
raddoppiate) 

Differenza 
OGM        vs. 
isogene ppm 

-23.500  
(8 volte) 

-48.100 (15 
volte) 



Produzione 

1a 
TREBBIATURA 
(19-09-2013) 

2a 

TREBBIATURA 
(12-10-2013) 

Differenza tra  
 1a e 2a 

trebbiatura 
(23 giorni) 

N28 OGM 
Q.li/ha b. 

25% 209 207 -2 
N27 
isogenico 

Q.li/ha b. 
25% 182 173 -9 

Differenza 
produttiva 
OGM        vs. 
isogene 

Q.li/ha b. 
25% 27 34 



Reddito 

1a 
TREBBIATURA 
(19-09-2013) 

2a 

TREBBIATURA 
(12-10-2013) 

Differenza 

produttiva Q.li/ha b. 25% 27 34 

Differenza P.L.V  
(Prodotto Lordo Vendibile) 

Mais 15,00 €/q.le b.25%             € 405,00 510,00 

Maggiori spese seme                  € 
- 45,00 - 45,00 

Maggior reddito        € 360,00 465,00 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GLI ESPERIMENTI 

Sono stati utilizzati MAIS CONVENZIONALI con diverso colore della 

granella: 

Marcatore (dominante) 

GIALLO su BIANCO  

ROSSO su GIALLO  

a 

b 

Ricevente (recessivo) 

a b 



3 = No variazioni significative 

4-5 = Riduzione del 25% della larghezza della fascia critica (>0,9%) 

6 = Riduzione del 50% della larghezza della fascia critica 

 Differenze di fioritura pari a giorni: 

 ANTICIPO di fioritura più efficace del ritardo di fioritura 

RISULATI EXP TIPO 4 

> 5%

5 - 0,9%

0,9 - 0,5%

0,5 - 0,3%

< 0,3%

+ 5 + 4 + 3 ±1 ± 1 - 2 - 4 - 6 



Soia Ogm pediatrica 

Il Pediatra, la soia, gli OGM e... la sedia elettrica  
Anche se estranea alla storia alimentare del la parte del mondo in cui viviamo, la soia è ora  parte  integrante  
dell’alimentazione  di non  pochi  di  noi  occidentali:  di  quelli  che (ma quanti sono realmente?) ne 
apprezzano il sapore, di quelli che sono convinti che si tratti di un alimento salutare che aiuta a prevenire 
l’infarto, di quelli che non desiderano contaminarsi assumendo proteine di origine animale e, per quel che 
riguarda l’esperienza di noi pediatri, di non pochi lattanti con vera o presunta allergia alle proteine del latte. 
L’adeguatezza nutrizionale delle formule a base di soia è documentata da molti studi ma, come è stato 
opportunamente  sottolineato  da  un  famoso  nutrizionista inglese, è soprattutto “time honoured”. Si tratta 
di formule che da qualche decennio sono supplementate con metionina (aminoacido essenziale di cui il seme 
naturale è carente) e che contengono anche proteine e olii estratti da semi geneticamente modificati la cui 
coltivazione è vietata dalla legge italiana. Che si tratti di proteine derivate da colture di semi geneticamente 
modificati non viene peraltro evidenziato  sulle  etichette  in  quanto  il  prodotto  commercializzato non 
contiene l’OGM in sé (il seme della soia) ma le proteine e gli olii che ne vengono estratti. A me pare che si 
tratti di un sotterfugio intollerabile: criminoso se ci trovassimo  di  fronte  a  sostanze  effettivamente  nocive,  
offensivo della ragione e volano di falsa cultura se così non fosse. Ma credo anche che si tratti di un esempio 
concreto di  quel  misto  di  ignoranza  (nostra)  e  di  ipocrisia  (delle leggi) che governa tutta la questione 
degli OGM. Noi, credo tutti noi, vorremmo semplicemente essere aiutati a costruirci una coscienza fondata 
su una conoscenza puntuale delle cose 

Alessandro Ventura 

IL GRAFFIO 



	

CEREALI	IN	CRESCITA	IMPORTAZIONI	ED	ESPORTAZIONI	
	

	
	
	
Importazioni	e	esportazioni	di	cereali	fanno	segnare	un	incremento	nei	primi	otto	mesi	

dell'anno.	I	movimenti	valutari	relativi	all'import/export	del	settore	
cerealicolo	hanno	comportato	nei	primi	otto	mesi	del	2013	un	
esborso	di	valuta	pari	a	3.533,1	milioni	di	euro	(2.976,9	nel	
2012)	ed	introiti	per	2.034,4	milioni	di	euro	(1.894,5	nel	2012).	
Il	saldo	valutario	netto	è	quindi	pari	a	-1.498,7	milioni	di	euro,	
contro	il	-1.082,4	milioni	nel	2012.	Gli	acquisti	del	settore	dei	cereali,	semi	
oleosi	e	farine	proteiche	sono	risultati	in	aumento	di	circa	700.000	tonnellate	rispetto	
allo	stesso	periodo	dell'anno	precedente	(+7,2%).	Tra	i	cereali	in	granella	è	aumentato	
l'import	di	granturco	(+1	mio/t)	ed	in	misura	minore	di	orzo	(+73.000	tonn.)	e	sorgo	
(+72.000	tonn.),	mentre	si	sono	ridotti	gli	arrivi	sia	di	grano	tenero	(-545.000	tonn.),	che	
di	grano	duro	(-70.000	tonn.).	Le	importazioni	in	Italia	di	semi	e	frutti	oleosi	sono	
cresciute	di	214.000	tonn.	(+18%).	Sono	diminuite	le	importazioni	di	farine	proteiche	di	
150.000	tonnellate	(-7,8%),	dovute	in	parte	alla	farina	di	soia	(-128.000	tonn.)	ed	alla	
farina	di	girasole	(-43.000	tonn.).	L'import	di	riso	nel	suo	complesso	(riso	lavorato,	
semigreggio	e	rotture)	è	aumentato	del	2%	(+1.500	t).	Sempre	nello	stesso	periodo	
anche	le	esportazioni	del	settore	cerealicolo	sono	caratterizzate	dal	segno	più.	
L'aumento	è	stato	di	135.000	tonnellate	(+5,4%).	In	particolare	sono	incrementate	le	
vendite	all'estero	dei	cereali	in	granella	(+40%)	e	dei	principali	prodotti	derivanti	della	
lavorazione	industriale	del	frumento:	pasta	alimentare	(+6,6%),	farina	di	grano	tenero	
(+19,1%),	semola	di	grano	duro	(+21,4%).	In	aumento	anche	l'export	di	mangimi	a	base	
di	cereali	(+8%).	Si	sono	ridotte	invece	le	vendite	degli	altri	prodotti	trasformati	dei	
cereali	(-6,5%),	mentre	l'export	di	riso	si	è	confermato	ai	livelli	dell'anno	precedente.		





“Come si muovono le Risorse Alimentari nel mondo” 

Le prime 10 imprese della Grande Distribuzione 

alimentare nel mondo: 2004 

Da Dario Friso, Università Statale, Milano 

RANK Impresa Paese Vendite Alimentari % vendite Addetti

(mrd. $) (mrd. $) estere (.000)

1 Wal-Mart USA 285,2    124,7 20,0 1.700

2 Carrefour Francia 90,4      69,5 50,8 419

3 Metro Germania 70,2      35,4 49,0 251

4 Koninkliike Ahold Olanda 64,7      53,3 80,0 231

5 Tesco Gran Bretagna 62,3      42,8 15,5 242

6 Kroger USA 56,4      39,9 -       289

7 Rewe Germania 50,7      37,3 28,0 196

8 Intermarché Francia 47,3      31,3 30,0 112

9 Aldi Germania 43,0      38,9 42,7 nd

10 Lidl & Schwarz Germania 42,6      33,5 42,2 nd

Fonte: Ubifrance e M+M Planet Retail

Grandi gruppi multinazionali prevalentemente europei 





Coldiretti vende mangimi OGM 

Il presidente di Coldiretti Friuli Venezia Giulia, 

Dario Ermacora, critica le iniziative di Giorgio 

Fidenato, confermando la propria opposizione 

agli Ogm. E sulle fatture del Consorzio agrario, 

che provano la vendita di prodotti geneticamente 

modificati, afferma: “Diverso commercializzare 

mangimi e piantare semi” 
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REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio 
N. 04411/2014 REG.PROV.COLL. 

N. 09965/2013 REG.RIC. 

 
SENTENZA del 23 Aprile 2014 
sul ricorso n.9965 del 2013 proposto dall'Azienda Agricola Silvano Dalla Libera 
contro 
- il Ministero della Salute; 
- il Ministero della Politiche Agricole Alimentari e Forestali; 
- il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
BOCCIA IL RICORSO: 
I) l'autorizzazione rilasciata nel 1998 alla coltivazione del MAIS 810, si basava su una normativa superata 
da quella attualmente in vigore, tant'è che a distanza di ben sette anni dalla data di presentazione 
dell'istanza di rinnovo della suddetta autorizzazione nessuna decisione è stata adottata in merito dalla 
Commissione Europea; 

II) tale situazione di impasse è avvalorata dalla circostanza che l'Autorità Europea per la 
Sicurezza Alimentare (EFSA), che è l'organo competente a dare il 
proprio parere sotto l'aspetto scientifico, se nel 2009 aveva dato 
parere positivo, tuttavia successivamente si era pronunciata 
diversamente, tenendo conto anche di altri aspetti del rischio; 
III) in simile contesto, quindi, non può essere seriamente posto in dubbio che il diffondersi di culture di 
MAIS transgenico sulla base di un'autorizzazione risalente nel tempo, la quale non poteva tener conto di 
una normativa successiva più restrittiva nonchè delle problematiche connesse ai rischi ambientali 
successivamente emerse ed avvalorate dagli studi richiamati nel contestato decreto, poteva 
rappresentare un situazione di concreto pericolo tale da giustificare l'adozione del suddetto decreto. 



Seri rischi per salute e ambiente secondo il TAR 

In ordine, poi, all'individuazione dei presupposti giustificanti l'adozione della 
misure di cui all'art. 34 del Regolamento 1829/2003, il quale subordina 
queste ultime all'esistenza di una situazione che possa comportare, «[in 
modo] manifesto», un «grave rischio» per la salute umana, per la salute degli 
animali o per l'ambiente, la Corte di Giustizia con sentenza della Sezione IV, 
dell'8 settembre 2011 ha affermato che "A tale riguardo occorre considerare 
che le espressioni «[in modo] manifesto» e «grave rischio» 
devono essere intese come atte a riferirsi a un serio rischio che 
ponga a repentaglio in modo manifesto la salute umana, la salute 
degli animali o l'ambiente. Questo rischio deve essere constatato 
sulla base di nuovi elementi fondati su dati scientifici attendibili. 
Infatti, misure di tutela adottate in forza dell'art. 34 del 
regolamento n. 1829/2003 non possono essere validamente 
motivate con un approccio puramente ipotetico del rischio, 
fondato su semplici supposizioni non ancora accertate 
scientificamente. Al contrario, siffatte misure di tutela, nonostante il loro 
carattere provvisorio e ancorché esse rivestano un carattere preventivo, 
possono essere adottate solamente se fondate su una valutazione dei rischi 
quanto più possibile completa tenuto conto delle circostanze specifiche del 
caso di specie, che dimostrino che tali misure sono necessarie (v., in tal senso, 
sentenza Monsanto Agricoltura Italia e a., cit., punti 106 e 107)". 



La posizione più “articolata” dell’EFSA  
N. 04411/2014 REG.PROV.COLL. 

N. 09965/2013 REG.RIC. 
  

  
SENTENZA del 23 aprile 2014 
 
V) a distanza di sette anni dalla presentazione della menzionata 
istanza di rinnovo la Commissione non ha adottato alcuna formale 
definitiva determinazione in merito, atteso che l'Autorità Europea 
per la Sicurezza Alimentare (EFSA), la quale aveva rilasciato nel 
2009 un parere favorevole, successivamente, come affermato a 

pag. 3 della memoria della difesa erariale, avrebbe 
assunto una posizione più articolata e 
problematica (pareri dell'8/dicembre/2011; 
dell''11/dicembre/2012 e del 13 dicembre 
2013), prendendo in considerazione nuovi aspetti per la 
valutazione del rischio ambientale sulla base di criteri non presi in 
considerazione nel parere del 2009. 
 



Parere EFSA del 8 dicembre 2011: 
 Statement supplementing the evaluation of the environmental risk assessment and risk management 

recommendations on insect resistant genetically modified maize Bt11 for cultivation  

http://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/2478.htm  
Abstract  
In this Statement, the EFSA GMO Panel supplements its previous evaluations of the potential impact of 
maize Bt11 cultivation on a range of non-target lepidopteran species using existing data on species 
sensitivity and considering various scenarios of exposure which may occur across Europe. The 
mathematical model, initially developed for maize MON 810 and recently recalibrated for maize 1507, 
was used to estimate the efficacy of risk mitigation measures. In situations where „extremely sensitive‟ 
non-target Lepidoptera populations might be at risk, the EFSA GMO Panel recommends that risk 
mitigation measures are adopted to reduce exposure. Risk managers are provided with tools to estimate 
global and, where needed local, mortality of exposed non-target Lepidoptera, both before and after 
different risk mitigation measures are put in place, and for different host-plant densities. Risk mitigation 
measures are only needed when the proportion of maize and uptake of maize Bt11 (and/or maize MON 
810) are sufficiently high, regardless of the other parameters. If maize Bt11 (and/or maize MON 810) 
cultivation remains below 7.5% of the regional Utilized Agricultural Area, then risk mitigation 
measures are not required. In addition, the EFSA GMO Panel recommends that appropriate insect 
resistance management (IRM) strategies for maize Bt11, which should be integrated with those of 
other Cry1Ab-expressing maize events currently grown commercially in the EU, are implemented in 
order to delay the possible resistance evolution to the Cry1Ab protein in target pests. The EFSA GMO 

Panel also considers that post-market environmental monitoring and IRM need to be revised. The 
EFSA GMO Panel concludes that, subject to appropriate 
management measures, maize Bt11 cultivation is unlikely to raise 
additional safety concerns for the environment compared to 
conventional maize. The EFSA GMO Panel considers that the 
conclusions on the risk to non-target Lepidoptera from maize 
Bt11 apply equally to maize MON 810. 



Parere EFSA del 11 dicembre 2012: 
 usate le zone rifugio 

http://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/3016.htm 

  

Abstract  

The EFSA GMO Panel was asked by the European Commission to apply its 
mathematical model to simulate and assess potential adverse effects 
resulting from the exposure of non-target Lepidoptera to maize Bt11 or MON 
810 pollen under hypothetical agricultural conditions, and to provide 
information on the factors affecting the insect resistance management plan, 
additional to that in its 2011 Statement supplementing the evaluation of the 
environmental risk assessment and risk management recommendations on 
insect resistant genetically modified maize Bt11 for cultivation. Here, risk 
managers are provided with additional evidence and further clarifications to 
those previous conclusions and risk management recommendations. This 
Scientific Opinion provides background scientific information to inform the 

decision-making process; the EFSA GMO Panel reiterates that risk 
managers should choose risk mitigation and management 
measures that are proportionate to the level of identified risk 
according to the protection goals pertaining to their regions. 

http://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/3016.htm


Parere EFSA del 13 dicembre2013: nessun 
nuovo rischio 

http://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/3500.htm 

Abstract  

Following the request from the European Commission, the Panel on Genetically 
Modified Organisms of the European Food Safety Authority (EFSA GMO Panel) 
assessed the monitoring report for the 2011 growing season of maize MON 810 
provided by Monsanto Europe S.A. The EFSA GMO Panel already assessed the 2009 
and 2010 monitoring reports and followed the same approach as for the assessment 
of the methodology applied by the applicant for monitoring maize MON 810 in 2011. 
The EFSA GMO Panel considered the plan for insect-resistant management and 
addressed the comments raised by the applicant on its previous recommendations for 
improving the methodology of the resistance monitoring of target pests. The EFSA 
GMO Panel also paid particular attention to the design and analysis of the farmer 
questionnaires. The EFSA GMO Panel notes similar shortcomings in the overall 
methodology for the post-market environmental monitoring of maize MON 810 as in 
the previous monitoring reports. Hence, while the EFSA GMO Panel reiterates its 
previous recommendations for the improvement of the methodology, it also clarifies 
and elaborates on those related to the monitoring of resistance evolution in target 

pests. However, from the data submitted by the applicant, the EFSA GMO 
Panel does not identify adverse effects on the environment, 
human and animal health due to maize MON 810 
cultivation during the 2011 growing season. The outcomes of the 
2011 monitoring report do not invalidate the previous EFSA GMO Panel’s scientific 
opinions on maize MON 810. 

 

http://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/3500.htm
http://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/3500.htm
http://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/3500.htm


Sentenza del TAR del 23 Aprile 2014 
http://www.giustizia-
amministrativa.it/DocumentiGA/Roma/Sezione%203Q/2013/201309965/Pro
vvedimenti/201404411_01.XML 

 

III) nessuna discriminazione è dato riscontrare a 
danno delle imprese italiane che intendono 
coltivare e commercializzare il mais in questione 
rispetto alle imprese estere che possono 
esportare senza alcuna restrizione nel mercato 
italiano tale prodotto, in quanto queste ultime 
non coltivando il mais de quo nel territorio 
italiano non vengono a determinare i paventati 
rischi ambientali che hanno giustificato 
l'adozione del controverso decreto.  

http://www.giustizia-amministrativa.it/DocumentiGA/Roma/Sezione 3Q/2013/201309965/Provvedimenti/201404411_01.XML
http://www.giustizia-amministrativa.it/DocumentiGA/Roma/Sezione 3Q/2013/201309965/Provvedimenti/201404411_01.XML
http://www.giustizia-amministrativa.it/DocumentiGA/Roma/Sezione 3Q/2013/201309965/Provvedimenti/201404411_01.XML
http://www.giustizia-amministrativa.it/DocumentiGA/Roma/Sezione 3Q/2013/201309965/Provvedimenti/201404411_01.XML
http://www.giustizia-amministrativa.it/DocumentiGA/Roma/Sezione 3Q/2013/201309965/Provvedimenti/201404411_01.XML
http://www.giustizia-amministrativa.it/DocumentiGA/Roma/Sezione 3Q/2013/201309965/Provvedimenti/201404411_01.XML
http://www.giustizia-amministrativa.it/DocumentiGA/Roma/Sezione 3Q/2013/201309965/Provvedimenti/201404411_01.XML
http://www.giustizia-amministrativa.it/DocumentiGA/Roma/Sezione 3Q/2013/201309965/Provvedimenti/201404411_01.XML
http://www.giustizia-amministrativa.it/DocumentiGA/Roma/Sezione 3Q/2013/201309965/Provvedimenti/201404411_01.XML
http://www.giustizia-amministrativa.it/DocumentiGA/Roma/Sezione 3Q/2013/201309965/Provvedimenti/201404411_01.XML
http://www.giustizia-amministrativa.it/DocumentiGA/Roma/Sezione 3Q/2013/201309965/Provvedimenti/201404411_01.XML
http://www.giustizia-amministrativa.it/DocumentiGA/Roma/Sezione 3Q/2013/201309965/Provvedimenti/201404411_01.XML
http://www.giustizia-amministrativa.it/DocumentiGA/Roma/Sezione 3Q/2013/201309965/Provvedimenti/201404411_01.XML
http://www.giustizia-amministrativa.it/DocumentiGA/Roma/Sezione 3Q/2013/201309965/Provvedimenti/201404411_01.XML
http://www.giustizia-amministrativa.it/DocumentiGA/Roma/Sezione 3Q/2013/201309965/Provvedimenti/201404411_01.XML


Parere EFSA del 1 agosto 2014 
http://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/3809.htm 

Following a request from the European Commission, the European 
Food Safety Authority (EFSA) evaluated the documentation 
submitted by France under Article 34 of Regulation (EC) 1829/2003 
in support of its request to prohibit the cultivation of genetically 
modified maize MON 810 in the EU. Neither the scientific 
publications cited in the documentation submitted by France with 
relevance to maize MON 810 nor the arguments put forward by 
France reveal any new information that would invalidate the 
previous risk assessment conclusions and risk management 
recommendations made by the EFSA GMO Panel. EFSA considers 
that the previous GMO Panel risk assessment conclusions and risk 
management recommendations on maize MON 810 remain valid 
and applicable. Therefore, EFSA concludes that, based 
on the documentation submitted by France, there 
is no specific scientific evidence, in terms of risk to 
human and animal health or the environment, that 
would support the adoption of an emergency 
measure on the cultivation of maize MON 810 
under Article 34 of Regulation (EC) 1829/2003. 



L’art. 54 prevede che se uno Stato membro informa 
“ufficialmente” la Commissione circa la “necessità di adottare 
misure urgenti” ai sensi dell’art. 53 (quindi: manifesto grave 
rischio alla salute o all’ambiente, e in più l’urgenza di 
provvedere) e la Commissione rimane inerte, lo Stato in 
questione “può adottare misure cautelari provvisorie“, 
informandone immediatamente gli altri Stati e la Commissione. 
Quest’ultima dovrebbe affrontare la questione nei 10 giorni 
successivi, ma lo Stato membro può tenere in vigore le proprie 
misure cautelari provvisorie fino all’adozione delle misure 
comunitarie. E il Governo italiano aveva appunto informato la 
Commissione (con nota del 2.4.2013) della necessità di 
adottare misure di emergenza ai sensi dell’art. 53 del 
Regolamento 178/2002. 



con sentenza del 6.9.2012 http://www.salmone.org/la-corte-europea-fa-
giustizia-dei-divieti-agli-ogm/) la Corte UE si era pronunciata su un ricorso in via 
pregiudiziale da parte di Pioneer. In quel caso, il Consiglio di Stato aveva chiesto 
alla Corte UE, in relazione alla famosa autorizzazione alla messa in coltura di cui 
all’art. 1.2 del D. Lgs. n. 212/2001, di chiarire (a) se la messa in coltura di varietà 
OGM già autorizzate a livello UE e iscritte nel Catalogo comune potesse essere 
assoggettata a una (nuova) procedura nazionale di autorizzazione e (b) se l’art. 
26-bis della Direttiva n. 2001/18 consentisse a uno Stato membro di opporsi in 
via generale alla messa in coltura di OGM “nelle more dell’adozione di misure di 
coesistenza”. La Corte aveva risposto di no ad entrambi i quesiti: da una parte, 
una volta autorizzata a livello comunitario, il governo nazionale (nel nostro caso, 
l’Italia) non può sottoporre la coltura OGM a una nuova procedura di 
autorizzazione; dall’altra, l’Italia non può nemmeno vietare in via generalizzata la 
coltivazione di OGM già autorizzati in attesa dell’emanazione di norme di 
coesistenza: o le emana, e allora le applica per i loro propri fini (tra i quali non 
rientra certo un divieto generalizzato di coltivazione), oppure, se ne ricorrono i 
presupposti, userà gli altri strumenti previsti dal diritto comunitario, vale a dire, 
fondamentalmente, invocherà una clausola di salvaguardia. Ma non può 
nascondersi dietro alla mancata adozione dei piani di coesistenza. 
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Le 16 domande 
1. E' vero che l'intera mangimistica italiana si basa sull'uso di derivati di OGM? 
2. E’ vero che ogni anno importiamo 8 Milioni di tonnellate di soia e mais in parte 

OGM anche per produrre i nostri “prodotti tipici”? 
3. Non sembra contraddittorio punire la libertà d’impresa degli agricoltori che 

chiedono legittimamente di coltivare mais OGM visto che lo importiamo? 
4. Quale è il delitto visto che il mais OGM lo importiamo anche per uso umano? 
5. Continueremo a vendere prosciutti o formaggi dicendo che sono stati prodotti in 

una nazione che non coltiva piante GM, ma che alimenta il parco zootecnico con 
quegli stessi derivati da piante GM (furbescamente evitando di indicare ciò in 
etichetta)? 

6. E' vero che nessuno dei grandi consorzi di tutela più prestigiosi può etichettare i 
suoi prodotti come “Prodotti ottenuti a partire da mangimi esenti da OGM”? 

7. Può confermare l’informazione secondo cui nei Consorzi agrari legati a Coldiretti 
(che mi pare sia contraria agli OGM) si vendono mangimi con OGM di 
derivazione extraeuropea?  

8. Secondo Lei il derivato di un alimento (immaginiamo un prosciutto, un 
parmigiano, un salume o una carne) ottenuto alimentando gli animali con 
mangimi contenenti OGM può essere considerato fra i prodotti tipici italiani? Se 
sì, perchè non nutrirli allora con lo stesso mais OGM, ma coltivato in Italia? Se 
no, e questo rovina la tipicità dei prodotti italiani, perchè non impedire alle navi 
cariche di OGM di arrivare in Italia? Ma se gli OGM rovinano la tipicità italiana 
allora noi non mangiamo prodotti tipici dal 1996 ossia da quando queste navi 
hanno cominciato a scaricare milioni di tonnellate di OGM destinati alla 
mangimistica? 

 



Le 16 domande 
9. E' vero che la resa del mais per ettaro italiana del 2013 è stata di 78,1 quintali e quella 

spagnola (ossia con mais OGM) di 110,1 quintali per ettaro e se avessimo la stessa resa degli 
spagnoli potremmo acquistare da agricoltori italiani tra i 700 milioni ed un miliardo di euro 
di nostro mais invece di arricchire le filiere agricole straniere? 

10.  È vero che la coltivazione del mais OGM del tipo Bt evita i due trattamenti con insetticidi 
uccidendo oltre ai parassiti del mais anche lepri, fagiani o vertebrati oltre a qualunque tipo 
di insetto, farfalle, coccinelle e tutte le prede di passeri e rondini? E’ vero che l’Europa con i 
suoi paesi OGM free ha raddoppiato l’uso di insetticidi nel decennio 2002-2012 passando da 
una spesa in insetticidi di 6 MLD di euro a 12, quando gli Stati Uniti -che coltivano OGM- 
sono rimasti fermi a 9 MLD? 

11. Secondo Lei, tutela di più la biodiversità un campo di mais Bt o quel milione di ettari sui quali 
gli agricoltori sono costretti ad irrorare insetticidi perchè non li si lascia liberi di fare gli 
imprenditori e coltivare mais Bt? 

12. Risulta anche a Lei che il 62% del mais italiano raccolto nel 2013 non era commerciabile per 
uso umano a causa dell'inquinamento da fumonisine? Quando sarà finalmente garantito il 
rispetto del consumatore e sarà indicato il tenore di fumonisine, come prevede la normativa 
europea fin dal 2007?  

13. Ad oggi - 15 luglio - c'è ancora un campo di mais OGM a Colloredo in Friuli dove si stanno 
conducendo esperimenti di coesistenza tra differenti agricolture e di tutela della 
biodiversità: non sarebbe il caso di destinare pochi spiccioli per poter consentire la ricerca ed 
informarne il pubblico? 

14.  Secondo Lei la sperimentazione per fini di “ricerca scientifica pubblica” in pieno campo (che 
solo l'Italia vieta dal 2002) può riprendere entro quest'anno solare con le stesse regole di 
sicurezza che vigono in un qualunque stato europeo?  

15. Lei sostiene che l'Italia investe 700 milioni di euro per innovazione e ricerca agroalimentare. 
Può elencarmi le voci dei progetti che Le consentono di asserire che questa cifra sia veritiera 
e verificabile? Ma Lei oggi deve confrontarsi con i milioni di tonnellate di OGM che 
importiamo e con 14 anni di divieti agli OGM che ci stanno mettendo in ginocchio con una 
bilancia agroalimentare in rosso per 4-6 miliardi di euro l'anno. Vuole affrontare questo 
deficit o vuole parlare d'altro e restare in rosso per altri 15 anni? 

16.  Le propongo infine una similitudine. Essendo ministro di un Governo di centro-sinistra, non 
ritiene insufficiente occuparsi di quel 2% della popolazione che può vestirsi in cashmere (e 
nutrirsi del costoso, ma non salvifico biologico), disinteressandosi del fatto che il resto dei 
cittadini abbia almeno della lana a disposizione? 
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The Organic center

Critical Issue Report: the first thirteen years

The Organic center www.organic-center.org 

Critical Issue Report: the first thirteen years 

Bt corn and cotton have delivered 
consistent reductions in insecticide use 
totaling 64.2 million pounds over the 13 
years.
Bt 
million pounds, or by
about 0.1 pound per acre. 
reduced insecticide use by 31.6 million 
pounds, or about 0.4 pounds per acre 
planted.

Bt corn and cotton have delivered 
consistent reductions in insecticide use 
totaling 64.2 million pounds over the 13 
years. 
Bt corn reduced insecticide use by 32.6 
million pounds, or by 
about 0.1 pound per acre. Bt cotton 
reduced insecticide use by 31.6 million 
pounds, or about 0.4 pounds per acre 
planted. 

http://www.organic-center.org/
http://www.organic-center.org/
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L’ OGM coltivabile: il mais Bt 

E se questo OGM fosse più sicuro per la 
salute umana, per l’ambiente e per gli 

imprenditori agricoli? 



“Come si muovono le Risorse Alimentari nel mondo” 

SISTEMA AGROALIMENTARE ITALIANO 

  RUOLO DELL’INNOVAZIONE E DEL PROGRESSO TECNICO 

 

Rese di mais da granella in Italia tra il 1956 e il 2006
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Yields in USA 

 



LISTINO PREZZI BORSA MERCI BOLOGNA  
 

Mais 29 maggio 2014 
 
Nazionale      197€/ton 
 
Estero Comunitario   208€/ton 
 
Estero non Comunitario   211€/ton 
 
Biologico       300€/ton  
 



Gli agricoltori perdono 724€ per ettaro per il 

divieto di coltivare mais OGM 

• Minore rese per 

ettaro 

 

 

• Maggiori costi 

per trattamenti 

con pesticidi 

 

• Maggiore costo 

dei semi OGM 

1,5q/h per 15 anni=22,5q/h persi. 
A questi si aggiungono 7,5q/h 

persi per danni da piralide. 
Totale perso: 630€ 

 

Almeno 2 trattamenti l’anno per 
piralide (e diabrotica) al costo di 

65€ l’uno 

36€ l’ettaro in più 
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COMMI SSI ONI  7 ª  e9 ª  RI UNI TE

7 ª  ( I st ruzione pubblica, beni culturali)  

9 ª  ( Agricoltura e produzione agroalim entare)   

 

GIOVEDÌ 23 OTTOBRE 2008

1 ª  Seduta  

 

Presidenza del Presidente della 7ª  Commissione

POSSA 

 

            I nterviene, ai sensi dell'ar t icolo 48 del Regolamento, il coordinatore  di  SAgRi, dot tor

Roberto Defez.       

 

La seduta inizia alle ore 14,40.

 

SULLA PUBBLICITA' DEI  LAVORI   

 

Il PRESIDENTE avverte che è stata avanzata la richiesta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del

Regolamento, di attivazione dell'impianto audiovisivo e del segnale audio per l'audizione

all'ordine del giorno della seduta di oggi; il Presidente del Senato, previamente interpellato, ha

fatto conoscere il proprio assenso e pertanto, ove le Commissioni riunite convengano, tale forma

di pubblicità sarà adottata per il seguito della seduta.

 

Convengono le Commissioni riunite.

 

PROCEDURE INFORMATIVE 

I ndagine conoscit iva sugli organism i genet icam ente m odificat i ut ilizzabili nel set tore

agricolo italiano per le  produzioni vegetali, con part icolare r iguardo all'econom ia

agroalim entare ed alla  r icerca scient ifica: audizione del dot tor  Roberto Defez,

coordinatore di SAgRi- Salute, Agricoltura, Ricerca   

 

       Il presidente della 7ª Commissione POSSA introduce il dottor Defez, coordinatore di SAgRi,

rammentando che la procedura informativa in titolo è volta ad acquisire maggiori informazioni

sugli organismi geneticamente modificati (OGM) di interesse agricolo, quali mais, soia e colza.

Mostra r if .  norm at ivi

senato.it - Legislatura 16ª - Commissioni 7° e 9° riunite - Res... file:///Users/fc/Desktop/senato.it - Legislatura 16ª - Commissi...

1 di 5 16/11/12 11:50



w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

1
1
4
4
5
6

Quotidiano

Pag. 2





Mail bio(il)logico 



J Appl Microbiol. 2013 May;114(5):1415-24        

Inactivation of internalized Salmonella 
Typhimurium in lettuce and green onion 
using ultraviolet C irradiation and 
chemical sanitizers.
Ge C
 
Abstract

The internalized human pathogens in fresh produce are not 
effectively removed during conventional washing, and 
therefore, it may cause foodborne illness when the produce 
is consumed raw. Thus, effective 
needed to prevent this risk.

J Appl Microbiol. 2013 May;114(5):1415-24        

Inactivation of internalized Salmonella 
Typhimurium in lettuce and green onion 
using ultraviolet C irradiation and 
chemical sanitizers. 
Ge C1, Bohrerova Z, Lee J. 
 
Abstract 

The internalized human pathogens in fresh produce are not 
effectively removed during conventional washing, and 
therefore, it may cause foodborne illness when the produce 
is consumed raw. Thus, effective nonthermal processes are 
needed to prevent this risk. 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/23351161
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Ge C[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=23351161
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Bohrerova Z[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=23351161
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Lee J[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=23351161
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/23351161
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Ge C[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=23351161
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Bohrerova Z[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=23351161
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Lee J[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=23351161


Mais tradizionale con pesticidi 



Mais Bt senza pesticidi 







Ma gli OGM………….. 
• Il consumatore non ha nessun vantaggio a mangiare mais Bt 

• Fanno solo semi sterili e inquineranno tutte le altre coltivazioni 

• Dire no agli OGM è come dire  no alle multinazionali 

• Le multinazionali brevettano la vita 

• Servono  solo a vendere più pesticidi 

• Riducono la biodiversità 

• Costringono al suicidio i contadini indiani 

• Mangeremo fragole-pesce 

• Gli scienziati sono divisi sulla sicurezza degli OGM 

• Sono allergenici e pericolosi per la salute 

• Sono contro Natura  mentre l’agricoltura biologica è sicura 

• Danneggiano i prodotti DOP e IGP come il Parmigiano 

• Non combattono la fame nel mondo 

• Non servono all’agricoltura italiana 

• Sono nemici dell’ambiente e degli ambientalisti 

 



Uova e pollo 



1



TOLLERANZA ALLA CARENZA D’ACQUA 

wild-type atmyb60-1 

E.Cominelli, M.Galbiati, C.Tonelli  2005 Current Biology15, 1196-1200  



Siccità 

Drought in the USA in 2012 
 

The worst drought in 50 years impacted on crop production in the USA in 2012. The drought was 
estimated  to have affected 26 of the 52 states, and covered at least 55% of the land area of the 
USA, which is almost 1 billion hectares. As of July 2012, compared  with the average year, 38% of 
the US maize crop had already been rated as poor and similarly 30% of  soybean was rated poor. 
Given that the maize crop is the most important in the US valued at US$76.5  billion in 2011, 
losses for 2012 are expected to be substantial. The drought in Texas alone in 2011 was  
estimated to have cost US$7.6 billion and final losses for the drought of 2012 are likely to be 
much higher. Since US maize and US soybean exports represent 53% and 43% of global maize and 
soybean exports, respectively, the impact of the 2012 drought on international prices are likely to 
be significant. There is some comfort in the fact that global rice and wheat supplies were 
relatively plentiful in 2012 and the hope is that they will preclude a broad escalation of 
commodity prices as was the case in mid-2008. Maize is more vulnerable than soybean to price 
escalation because the shortfall in maize production could be exacerbated by the demand for 
maize for biofuel production in the US. 
 
Some preliminary advance estimates in July 2012 suggested that losses in the US soybean and 
maize area affected by drought could be as high as 30%, but reliable estimates will not be 
available until later.  
Some of the most recent estimates indicate that compared with 2011 yields the average for 2012 
will be 21% less for maize and 12% less for soybeans. Preliminary estimates by USDA suggested 
that the 2012 drought would result in increases in food prices of 3 to 4% in 2013, with beef prices 
increasing by 4 to 5%.  



IFPRI  International Food Policy Research Institute 
 

La politica del more crop per drop 
 

Il 70%  dell’acqua dolce è usata per l’agricoltura 
 

Nel 2025 la carenza di acqua porterà ad una perdita di derrate alimentari di 
350 milioni di tonnelate con conseguente aumento dei prezzi dei prodotti 

alimentari. 
 

Per fare una caloria di cibo serve un litro di acqua, quindi servono 2500 
litri di acqua a testa al giorno. 

 
Per produrre un chilo grano servono 1500 litri di acqua, per un chilo di 

riso 5000, per un chilo di carne tra i 5000 ed i 15000 litri di acqua e l’Asia 
entro il 2050 passerà dagli attuali 40 kg di carne a testa a 78 kg 

 

 
 

 

Raccolta del riso in Indonesia 



L’ OGM coltivabile: il mais Bt 

E se questo OGM fosse più sicuro per la 
salute umana, per l’ambiente e per gli 

imprenditori agricoli? 



Diamo i numeri del mais 

• Una vacca mangia fino ad 
11kg al giorno di mais 

• Oltre il 90% del mais 
serve come mangime 

• Il 99% del mais coltivato 
in Italia sono ibridi 

• Il 95% del mais deriva da 
semi di tre multinazionali 

• Oltre il 90% è coltivato 
nel Nord Italia 

• La resa per ettaro in Italia 
è ferma da 15 anni 



Raccolto ton/ettaro    11,1t/h          15,9t/h  

Fumonisine

Raccolto ton/ettaro    11,1t/h          15,9t/h  

Fumonisine in ug/kg   1850               950 

Mais tradizionale        Mais Bt Mon 810 
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Media FUMONISINE B1+B2 
Mais italiano 2004-2005 

Il mais e le fumonisine 



Grain levels of FB1 and B2 at harvest in Bt and non-Bt 
(isogenic) maize plots for 2005 and 2006 

Red bars: 4000 ppb threshold (EU Rule) 

Field trials in France 

Folcher et al. (2010) Agron. 
Sustain. Dev. 30:711–719 
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Media 1,561 mg/kg 

Campioni di polenta da agricoltura biologica 3,082 mg/kg 

Campioni di polenta da agricoltura tradizionale1,334 mg/kg 

Analisi di 77 polente commerciali 
 
Analisi di 77 polente commerciali 
 (Novembre 2003-Giugno 2004) 

Fumonisin B1 





…l’esposizione con la dieta a fumonisina 

B1 può compromettere l

folato

processi cellulari dipendenti da questa 

vitamina. Inoltre, siccome la carenza di 

folato

alcuni difetti alla nascita inspiegabili da 

altri fattori di rischio potrebbero essere 

causati dalla esposizione a 

…l’esposizione con la dieta a fumonisina 

B1 può compromettere l’assunzione di 

folato e potenzialmente compromettere i 

processi cellulari dipendenti da questa 

vitamina. Inoltre, siccome la carenza di 

folato causa difetti difetti del tubo neurale, 

alcuni difetti alla nascita inspiegabili da 

altri fattori di rischio potrebbero essere 

causati dalla esposizione a fumonisina B1 
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COMMI SSI ONI  7 ª  e9 ª  RI UNI TE

7 ª  ( I st ruzione pubblica, beni culturali)  

9 ª  ( Agricoltura e produzione agroalim entare)   

 

GIOVEDÌ 23 OTTOBRE 2008

1 ª  Seduta  

 

Presidenza del Presidente della 7ª  Commissione

POSSA 

 

            I nterviene, ai sensi dell'ar t icolo 48 del Regolamento, il coordinatore  di  SAgRi, dot tor

Roberto Defez.       

 

La seduta inizia alle ore 14,40.

 

SULLA PUBBLICITA' DEI  LAVORI   

 

Il PRESIDENTE avverte che è stata avanzata la richiesta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del

Regolamento, di attivazione dell'impianto audiovisivo e del segnale audio per l'audizione

all'ordine del giorno della seduta di oggi; il Presidente del Senato, previamente interpellato, ha

fatto conoscere il proprio assenso e pertanto, ove le Commissioni riunite convengano, tale forma

di pubblicità sarà adottata per il seguito della seduta.

 

Convengono le Commissioni riunite.

 

PROCEDURE INFORMATIVE 

I ndagine conoscit iva sugli organism i genet icam ente m odificat i ut ilizzabili nel set tore

agricolo italiano per le  produzioni vegetali, con part icolare r iguardo all'econom ia

agroalim entare ed alla  r icerca scient ifica: audizione del dot tor  Roberto Defez,

coordinatore di SAgRi- Salute, Agricoltura, Ricerca   

 

       Il presidente della 7ª Commissione POSSA introduce il dottor Defez, coordinatore di SAgRi,

rammentando che la procedura informativa in titolo è volta ad acquisire maggiori informazioni

sugli organismi geneticamente modificati (OGM) di interesse agricolo, quali mais, soia e colza.

Mostra r if .  norm at ivi
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COMUNICATO STAMPA  

OGM, Capanna: “Veronesi e Defez smentiti dal Consiglio 

superiore di sanità”  

• I due scienziati avevano lanciato l’allarme sul potenziale cancerogeno del mais biologico e convenzionale, 

difendendo la maggior sicurezza del mais Ogm. Il Ministro della salute risponde alla richiesta di 

chiarimenti fatta da Mario Capanna, presidente della Fondazione Diritti Genetici: “Nessun rischio”  

[7 ottobre 2011]  

“Nessun rischio tumori dal consumo di mais”. E’ questa la conclusione a cui è giunto il Consiglio superiore di 

sanità, interrogato in merito dal Ministro della Salute Ferruccio Fazio su richiesta di Mario Capanna, 

Presidente della Fondazione Diritti genetici.  

“In questi mesi abbiamo ripetutamente sollecitato il Ministro a dare una risposta – spiega Capanna – visto che 

personalità del mondo della scienza, tra cui Umberto Veronesi e Roberto Defez, avevano più volte lanciato 

l’allarme delle fumonisine presenti nel mais come causa di tumori.”  

“Il professor Veronesi – continua Capanna – ha parlato in più occasioni di ‘polenta che può essere cancerogena’, 

al punto da affermare ‘ai miei figli ho detto di non mangiarne mai più’, mentre il professor Defez, in una 

dichiarazione rilasciata alle agenzie nel marzo scorso, spiegava che ‘il mais è sempre più contaminato da 

fumonisine, tossine di funghi che possono provocare tumore all'esofago e malformazioni come la spina 

bifida’. “Ogni volta, sia da parte di Veronesi che di Defez, l’allarme sulle fumonisine nel mais come causa 

di tumori è stato associato all’assenza di rischi degli Ogm, in particolare del mais Bt, a loro dire molto più 

sicuri per la salute – aggiunge Capanna.  

 



“Ma la richiesta di chiarimenti che ho inviato al Ministro Fazio ha avuto un esito 

inequivocabile. Nel parere del Consiglio superiore della sanità si legge infatti che:  

‘Il consumo di mais non è un fattore di rischio prevalente per tumore dell’esofago e spina 

bifida. Allo stato attuale delle conoscenze, il rischio derivante dal consumo di prodotti a base 

di mais contaminati con fumonisine non sembra essere, al momento, caratterizzato da 

elementi di preoccupazione per la salute del consumatore italiano.”  

“Nel rapporto - aggiunge Capanna - si ricorda inoltre che ‘la produzione nazionale di mais 

destinata all’uso alimentare si colloca intorno al 4-5%’ e che da uno studio condotto 

dall’Istituto superiore di sanità emerge che l’esposizione della popolazione italiana alle 

fumonisine è pari ad una quantità compresa tra l’1,5% e il 12,5% del massimo consentito, 

dunque ben al di sotto del livello di guardia”  

“Dunque le dichiarazioni di Veronesi e Defez - continua il presidente della Fondazione 

Diritti Genetici - risultano completamente false”.  

“Dopo che per anni ci siamo sentiti ripetere che chi si oppone agli Ogm fa solo allarme 

sociale mentre chi è favorevole parlerebbe in nome della scienza, il parere del Consiglio 

superiore di sanità dimostra esattamente il contrario, evidenziando come siano state 

utilizzate argomentazioni che non hanno alcun fondamento scientifico, portate avanti per 

infondere paura verso l’agricoltura biologica convenzionale e promuovere gli Ogm”  

“A questo punto - conclude Capanna - è auspicabile che per il futuro i due siano più prudenti 

nel rilasciare dichiarazioni infondate, poiché, qualora continuassero a diffondere 

informazioni scientificamente non corrette, qualsiasi cittadino avrebbe il diritto di 

denunciarli per procurato allarme”.  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

	



Fumonisine nel Friuli 

 

 

	

 

 

	



Dosaggi per bambini 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

	



World Health Organization Geneva, 
2000 

Fumonisin B1 
 8.3 Northern Italy 

One analytical study was reported from Northern Italy. 

Pordenone Province in the northeast of Italy has the highest 
mortality rate for oral and pharyngeal cancers and oesophageal 
cancer in Italy and amongst the highest in Europe (Franceschi et 
al., 1990). Risk factors identified included alcohol and tobacco use, 
and significant associations with maize consumption were found 

for oral cancer (179 cases; odds ratios 3.3; confidence intervals 
2.0–5.3), pharyngeal cancer (170; 3.2; 2.0–5.3) and oesophageal 
cancer (68; 2.8; 1.5–5.1). There were 505 hospital controls. The 

elevated risk of upper digestive tract cancer was, however, limited 
to persons consuming more than 42 weekly drinks of alcohol 

(Franceschi et al., 1990). The possibility of reporting bias can not 
be excluded and no measures of fumonisin or F. verticillioides 

contamination were available. The analysis was restricted to men. 

In this region, most maize is locally produced and eaten as cooked 
maize meal (polenta). Fumonisin-producing F u s a r i u m species 

were found on maize produced in Northern Italy (Logrieco et al., 
1995). One study showed that 20 samples of polenta produced in 

Italy in 1993 and 1994 contained 0.15–3.76 mg FB1/kg (Pascale et 
al., 1995). 

 



Semi sterili? 

Mais Bt distrutto da ecoterroristi nel 2010 in Friuli e restato per oltre 
 tre mesi per terra e nonostante tali condizioni le spighe sono tutte  

germogliate a dimostrazione del fatto che nessun OGM oggi in  
commercio ha dei semi sterili, ma sono tutti fertili 



Si possono coltivare OGM in Italia? 
• No, è sempre stato vietato con sanzioni fino a tre anni di 

reclusione in seguito alla legge 212/2001 

• Nel 2010 Silvano Dalla Libera vince un ricorso al Consiglio di 
Stato che intima al MIPAF di emanare le leggi di coesistenza 

• Nella primavera 2010 G. Fidenato pianta il primo campo di mais 
Bt MON810 e si autodenuncia 

• Dal 2010 comincia il processo penale di G. Fidenato 

• A fine 2012 si comprende che le leggi italiane non sono valide 

• Nell’aprile 2013 Dalla Libera e Fidenato piantano mais Bt 

• Il 12 agosto 2013 viene pubblicato un decreto di tre ministri che 
vieta la coltivazione di OGM per il rischio di ridurre la 
biodiversità 

• Il decreto pubblicato in Gazzetta il 12 agosto non ha sanzioni e 
Deborah Serracchiani non lo ha potuto applicare 

• Il 23 aprile 2014 il TAR boccia il ricorso contro il decreto-legge 



Sentenza del Consiglio di Stato 

 

• Silvano Dalla Libera 
 

 

• …..dalle stesse deduzioni 

depositate dal MIPAF… …per 

le varietà di mais geneticamente 

modificate…non vi sono 

difficoltà di carattere sanitario o 

ambientale che giustifichino un 

intervento precauzionale 



Visita 
dell’Agenzia per 
lo sviluppo 
rurale del Friuli 
ad un campo di 
mais Bt 



Nel campo di mais 
Bt vengono 
ritrovati: 
formiche, 
coccinelle di varie 
specie, ditteri, 
dermatteri, 
emitteri, 
coleotteri e 
diabrotica 



Ultime notizie su Cesare Patrone 
 http://argomenti.ilsole24ore.com/cesare-patrone.html 

Friuli, per il Corpo forestale contaminazioni Ogm fino 
al 10%. Coldiretti: stiamo andando verso un disastro 
ambientale 
06/11/2013 08:18 
 
Lo ha detto Cesare Patrone, capo del Corpo forestale, nel corso di 
un'audizione alla commissione Agricoltura della Camera, illustrando i dati 
delle rilevazioni in campo decise all'indomani dell'annuncio di un 
imprenditore agricolo, Giorgio... L'attività di campionamento, secondo 
Patrone, «ha riguardato anche i terreni limitrofi ai campi seminati con 
mais mon810, allo scopo di verificare eventuali contaminazioni 
ambientali a carico dei terreni coltivati con mais tradizionale». 



Su 30 analisi condotte dalla Forestale nel 2010, 

nessuna commistione di OGM col campo 

fiancheggiante 



 
Legge Regionale 28 marzo 2014, n.5 

Disposizioni urgenti in materia di OGM e modifiche alla legge regionale 23 
aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali). 

 
• Art. 1  (Disposizioni urgenti in materia di OGM) 

• 1. Al fine di evitare perdite di reddito per le 
colture convenzionali e biologiche di mais a 
seguito della commistione da colture 
transgeniche, nelle more della procedura di 
comunicazione alla Commissione europea ai 
sensi……………………. 

 

Il 9 luglio il campo verrà distrutto dai forestali 
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Comparative Diversity  of Arthropods on BtMaize and Non-Bt Maize in two Different Cropping System in South 
Africa 
Truter J., Van Hamburg H., Va Der Berg J. 
ENVIRONMENTAL ENTHOMOLOGY 2014 Feb: 43: 197-208 
 
The biodiversity of an agroecosystem is not only important for its intrinsic value but also because it influences 
ecological functions that are vital for crop production in sustainable agricultural systems and the surrounding 
environment. A concern about genetically modified (GM) crops is the potential negative impact that such crops 
could have on diversity and abundance of nontarget organisms, and subsequently on ecosystem functions. 
Therefore, it is essential to assess the potential environmental risk of the release of a GM crop and to study its 
effect on species assemblages within that ecosystem. Assessment of the impact of Bt maize on the 
environment is hampered by the lack of basic checklists of species present in maize agroecosystems. The aims 
of the study were to compile a checklist of arthropods that occur on maize in South Africa and to compare the 
diversity and abundance of arthropods and functional groups on Bt maize and non-Bt maize. Collections of 
arthropods were carried out during two growing seasons on Bt maize and non-Bt maize plants at two localities. 
Three maize fields were sampled per locality during each season. Twenty plants, each of Bt maize and non-Bt 
maize, were randomly selected from the fields at each site. The arthropods collected during this study were 
classified to morphospecies level and grouped into the following functional groups: detritivores, herbivores, 
predators, and parasitoids. Based on feeding strategy, herbivores and predators were further divided into 
sucking herbivores or predators (piercing-sucking mouthparts) and chewing herbivores or predators (chewing 
mouthparts). A total of 8,771 arthropod individuals, comprising 288 morphospecies and presenting 20 
orders, were collected. Results from this short-term study indicated that abundance and diversity of 
arthropods in maize and the different functional guilds were not significantly affected by Bt maize, either in 
terms of diversity or abundance. 





Con mais che fiorsicono a 6 giorni di distanza 
è sufficente una separazione di soli 6 metri 
tra un campo ed il suo fiancheggiante per non 
avere presenza accidentale di transgeni nella 
coltivazione ricevente.  
 
Il mais matura secondo 6 differenti classi di 
maturazione tra i 90 ed i 137 giorni. Seminare 
in modo che ci siano anche 10 giorni di 
differenza nella fioritura è una pratica di 
coesistenza non solo possibile, ma anche di  
facile gestione. 





A mathematical model of exposure of nontarget 

Lepidoptera to Bt-maize pollen expressing Cry1Ab 

within Europe 

 

 Estimated environmental impact was low: 
in all regions, the calculated mortality 
rate for worst-case scenarios was less than 
one individual in every 1572 for the 
butterflies and one in 392 for the moth. 

J. N. Perry,*, et al. Proc. R. Soc. B (2010) 277, 1417–1425,  6 January 2010 

Nel peggiore dei casi potrebbe morire un individuo di un tipo di 
farfalla ogni 1572 ed un individuo ogni 392 di un altro tipo di falena 



Comparative Diversity  of Arthropods on BtMaize and Non-Bt Maize in two Different Cropping System in South 
Africa 
Truter J., Van Hamburg H., Va Der Berg J. 
ENVIRONMENTAL ENTHOMOLOGY 2014 Feb: 43: 197-208 
 
The biodiversity of an agroecosystem is not only important for its intrinsic value but also because it influences 
ecological functions that are vital for crop production in sustainable agricultural systems and the surrounding 
environment. A concern about genetically modified (GM) crops is the potential negative impact that such crops 
could have on diversity and abundance of nontarget organisms, and subsequently on ecosystem functions. 
Therefore, it is essential to assess the potential environmental risk of the release of a GM crop and to study its 
effect on species assemblages within that ecosystem. Assessment of the impact of Bt maize on the 
environment is hampered by the lack of basic checklists of species present in maize agroecosystems. The aims 
of the study were to compile a checklist of arthropods that occur on maize in South Africa and to compare the 
diversity and abundance of arthropods and functional groups on Bt maize and non-Bt maize. Collections of 
arthropods were carried out during two growing seasons on Bt maize and non-Bt maize plants at two localities. 
Three maize fields were sampled per locality during each season. Twenty plants, each of Bt maize and non-Bt 
maize, were randomly selected from the fields at each site. The arthropods collected during this study were 
classified to morphospecies level and grouped into the following functional groups: detritivores, herbivores, 
predators, and parasitoids. Based on feeding strategy, herbivores and predators were further divided into 
sucking herbivores or predators (piercing-sucking mouthparts) and chewing herbivores or predators (chewing 

mouthparts). A total of 8,771 arthropod individuals, comprising 288 
morphospecies and presenting 20 orders, were collected. 
Results from this short-term study indicated that abundance 
and diversity of arthropods in maize and the different 
functional guilds were not significantly affected by Bt maize, 
either in terms of diversity or abundance. 



Dalla richiesta 
tedesca di divieto di 
coltivazione di mais 
Bt. Anche qui si 
spiega che il mais Bt 
danneggia meno la 
biodiversità rispetto 
allo spargimento di 
insetticidi, pratica 
oramai necessaria in 
Italia per produrre 
mais per il consumo 
umano.  









Parere EFSA del dicembre 2012: nessun 
nuovo rischio 

http://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/3017.htm 

  

Abstract  

Following a request from the European Commission, the Panel on Genetically 
Modified Organisms of the European Food Safety Authority (EFSA GMO Panel) 
compiled its previous risk assessment conclusions and risk management 
recommendations on the genetically modified insect resistant maize MON 810, and 
considered their validity in the light of new relevant scientific publications published 
from 2009 onwards. Following a search of the scientific literature published between 
2009 and October 2012, the EFSA GMO Panel identified 165 peer-reviewed 
publications containing evidence specific to the risk assessment and/or management 
of maize MON 810, of which 68 publications were discussed and/or cited in previous 
EFSA GMO Panel scientific outputs. From the remaining 97 publications, eight were 
relevant for the molecular characterisation, 27 for food and feed safety assessment, 
55 for the environmental risk assessment and/or risk management, two for the 
molecular characterisation and the environmental risk assessment and/or risk 
management and five for the food and feed safety assessment and the environmental 
risk assessment and/or risk management of maize MON 810. None of these 
publications reported new information that would invalidate the previous 
conclusions on the safety of maize MON 810 made by the EFSA GMO Panel. 
Therefore, the EFSA GMO Panel considers that its previous risk assessment 
conclusions on maize MON 810, as well as its previous recommendations on risk 
mitigation measures and monitoring, remain valid and applicable. 

 

http://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/3017.htm


Parere EFSA del dicembre 2012: nessun 
nuovo rischio 

http://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/3022.htm 

Abstract  

In this opinion, the EFSA GMO Panel addresses the safety of maize 
MON 810 pollen to complete the scope of an application (RX-MON 
810) for the marketing of genetically modified maize MON 810 
with the use of MON 810 pollen as or in food. Data on molecular 
characterisation of maize MON 810 did not raise any safety 
concerns with respect to its pollen. The EFSA GMO Panel has 
previously assessed the safety of the newly expressed Cry1Ab 
protein in maize MON 810. The assessment and conclusions of the 
GMO Panel on the safety of this protein, including its potential 
toxicity and allergenicity, also apply to the Cry1Ab protein 
expressed in MON 810 pollen. While the EFSA GMO Panel is not in 
a position to conclude on the safety of maize pollen in or as food in 
general, it concludes that the genetic modification in maize MON 
810 does not constitute an additional health risk if maize MON 
810 pollen is to replace maize pollen from non-GM maize in or as 
food. 

 

http://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/3022.htm
http://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/3022.htm
http://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/3022.htm


Parere EFSA del settembre 2013: nessun 
nuovo rischio 

Scientific Opinion on a request from the European Commission related to 
the emergency measure notified by Italy on genetically modified maize 
MON 810 according to Article 34 of Regulation (EC) No 1829/2003  

 

http://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/3371.htm 

 

Abstract Following a request of the European Commission, the European 
Food Safety Authority’s Panel on Genetically Modified Organisms (EFSA GMO 
Panel) evaluated the documentation submitted by Italy in support of its 
request for the prohibition of the placing on the market of the genetically 
modified maize MON 810 according to Article 34 of Regulation (EC) No 
1829/2003. All concerns related to human and animal health or the 
environment raised by Italy were already addressed in previous scientific 
opinions of the EFSA GMO Panel on maize MON 810 while other concerns 
relate to co-existence and thus fall outside the remit of EFSA. Therefore, the 
EFSA GMO Panel concludes that, based on the documentation submitted by 
Italy, there is no specific scientific evidence, in terms of risk to human and 
animal health or the environment, that would support the notification of an 
emergency measure under Article 34 of Regulation (EC) No 1829/2003 and 
that would invalidate its previous risk assessments of maize MON 810. 

 

 

http://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/3371.htm
http://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/3371.htm


“Come si muovono le Risorse Alimentari nel mondo” 

SISTEMA AGROALIMENTARE ITALIANO 

  RUOLO DELL’INNOVAZIONE E DEL PROGRESSO TECNICO 

 

Rese di mais da granella in Italia tra il 1956 e il 2006
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Yields in USA 

 



LISTINO PREZZI BORSA MERCI BOLOGNA  
 

Mais 4 settembre 2014 
 
Nazionale      183€/ton 
 
Estero Comunitario   200€/ton 
 
Estero non Comunitario   195€/ton 
 
Biologico       n.q. (300€)  
 





Gli agricoltori possono perdere da 300 a 718€ 

per ettaro per il divieto di coltivare mais OGM 

• Minore rese per 

ettaro 

 

 

• Maggiori costi 

per trattamenti 

con pesticidi 

 

• Maggiore costo 

dei semi OGM 

1,5q/h per 15 anni=22,5q/h persi. 
A questi si aggiungono 7,5q/h 

persi per danni da piralide. 
Totale perso: 630€ 

 

Almeno 2 trattamenti l’anno per 
piralide (e diabrotica) al costo di 

65€ l’uno 

42€ l’ettaro in più 



  



ICHABOE 
15m 
7y 
7m 
800.000 t 







Heating from 

manure 

fermentation 





Haber-Bosch cleavage 

3CH4 + 6H2O --> 3CO2 + 12H2 

 

  4N2+12H2 --> 8NH3  

 (high T, high pressure) 

 

2-5% of all oils burned to produce 

N fertilizers 
 

Feeding plants 

From atmospheric nitrogen to ammonia 

http://www.historyoftheuniverse.com/images/ammonia.gif


Biological Nitrogen Fixation 



Intercropping 



Vigna a legume for Africa 



Damage 

Up to 75% of loss because of Maruca vitrata attach 



75cm among lines,  

16cm from next seed 



 

 



Sintesi di IAA dal triptofano 

promintrone iaaM tms2 86-IT  

Costrutto di espressione dei geni tms2 e iaaM clonati nel vettore pG-in (spmr) 

 

Indolacetamide idrolasi 

           (iaaM) 

Trp monoossigenasi 

(tms2) 

R.Defez, IBBR, CNR R.Defez, IBBR, CNR 



+1 

+12 

+16 

R.etli 

exp  staz 

R.l. viciae 

exp  staz G    A    T    C    

A1 

B 

GTGAGTGTGGTTGTAGGTTCAATTATTACTATTTTTGAAGCTGTGTATTTCCCTTTTTCTAATATGCACCTATTTCATGTTTCAG 

Splicing  

site 

Splicing  

site 

Introne 85bp 
eucariotic promoter gene rol A  

+1 

-10 +1 -35 

promintron 

17bp linker 

+1 
Gus A2 

Slot Blot 



Figura 11: Sono mostrate le radici generate da semi di pisello inoculati con R.l.viciae. 

A)Ceppo trasformato con il costrutto 86-IT. B) Ceppo selvatico  

Iper produttore 

IAA 

Ceppo 
selvatico 

A 

B 



Iper produttore IAA    ceppo selvatico 

R.Defez, IBBR, CNR R.Defez, IBBR, CNR 



Ms-1021 

Ms-RD65 

Ms-RD65 



Treatment 
(Inoculation 

Wet Weight  of Upper 
parts   

Dry  Weight  of Upper 
parts  

 (g/2 plants) 

Blank 35.20 b 5.25 b 

Blank + N Fertilizer 44.06 a 6.22 a 

DASA 03018 39.36 b 5.62 b 

RD-59 39.23 b 5.63 b 

KC PALU 39.50 b 5.50 b 

 

Treatment (Inoculation Wet Weight  of roots Dry  Weight  of roots 

 (g/2 plants) 

Blank 10.42 b 1.32 b 

Blank + N Fertilizer 13.22 a 1.56 ab 

DASA 03018   8.28 c 1.37 b 

RD-59 12.24 ab 1.99 a 

KC PALU 11.79 ab 1.49 ab 

 

Effect of  Modified Root Nodule Bacteria Inoculation on Wet and 
Dry Weight of Root of Peanut Cultivar Gajah at 42 Days Old 

Effect of  Modified Root NoduIe Bacteria Inoculation on Wet and  

Dry Weight of the Upper Parts of Peanut of  Peanut  Cultivar Gajah 
at 42 Days Old 



Salt-stress 

Control  

Mt-RD64 Mt-1021 

Effect of salt-stress on M. truncatula growth 

 

Sample 

Water content 

(g/g DW)  

Protein content 

(mg/g FW) 

Shoot DW 

(mg) 

 

Mt-1021 

 

 

3.2  0.3 

 

6.2  0.2 

 

44  5 
 

Mt-1021- Salt stress 

 

 

 

0.8  0.1 

 

5.1  0.5 

 

27  3 

 

Mt-RD64 

 

 

 

 

3.6  0.3  

 

5.0  0.4 

 

62  6 

 

Mt-RD64 -Salt stress 

 

 

1.2  0.1  

 

7.0  0.5 

 

48  5 

 

Gene 

Relative level
a
 

 Mt-1021-NaCl 

 

 

 

Mt-RD64-NaCl 

 
nifH 0.19  0.01  0.32  0.06 

 

Quantitative RT-PCR analysis of nifH gene 

2-∆∆CT >1, gene induced in Mt-RD64-NaCl or Mt-1021-NaCl plants 

2-∆∆CT <1, for gene induced in Mt-1021 or Mt-RD64 plants 

 

DW=Dry weight          FW=Fresh weight 



Low Phosphate, poor growth 





Relative risks:Relative risks:  
Jumping genes in our foodsJumping genes in our foods 

For every visible event of gene mutability, there are a thousand For every visible event of gene mutability, there are a thousand 

invisible ones!invisible ones!  

Slide by Phil Larkin, CSIROSlide by Phil Larkin, CSIRO  



MAIS GIALLO E MAIS BIANCO 

• Una modificazione genetica “naturale” 



Geranylgeranyldiphosphate 

 

  

Phytoene 

 

 

Lycopene 

 

 

-carotene 

 

 

Zeaxanthine   -carotene 

 

 

        lutein 

Provitamin A 

“GOLDEN RICE” E CAROTENOIDI 
Una modificazione genetica “artificiale”  

Geranylgeranyldiphosphate 
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Lycopene 

 

 

-carotene 

 

 

Zeaxanthine   -carotene 

 

 

        lutein 

Phytoene synthase (psy) 

Phytoene desaturase (crtI) 

-carotene desaturase 

Lycopene -cyclase (lcy) 

-hydroxylase 

Provitamin A 

“GOLDEN RICE” E CAROTENOIDI 
Una modificazione genetica “artificiale”  








